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IA  FI. SSA 
DI  VIIIZIA. 


FI1M  DI  VENEZIA 

COMMEDIA    PER    MUSIC  j£ 

DA  RAPPRESENTARSI 

IN  MILANO 
NEL  NUOVO  TEATRO  ALLA  CANOBIANA 
Per  la  J'olenne  occafione  della  fua  prima 
apertura 
In   Agofto   dell'  anno   i  7  7 
DEDICATA 

Alle  LL.  AA.  RR. 
IL  SERENISSIMO  ARCIDUCA 

Principe  Reale  d'  Ungheria  ,  e  Boemia ,  Arciduca  d' Auftrìa , 
Duca  di  Borgogna,  e  di  Lorena  ec.  ,  Cefareo  Reale 
Luogo  Tenente ,  Governatore ,  e  Capitano 
Generale  nella  Lombardia  Auftriaca, 

E  LA 

SERENISSIMA  ARCIDUCHESSA 

MA3&XA  BXCCIABDA 
BUE ATBICK  »'  < 

PRINCIPESSA  DI  MODENA. 


IN  MILANO, 


Appreffo  Gio.  Batifta  Bianchi  Regio  Stampatole 
Colla  Pernvjpone . 


simiq  sui 


Ualorapenfando^AA»  RR.^ 
riguardiamo  alla  gloria  ,  che 
a  noi  di  bel  nuovo  è  conce/fa  di  dare  al 
Pubblico  lo  Spettacolo  ét  una  prima  tea- 
trale apertura  \  da  gioja  infieme  ,  e  da 
vibrerò  ci  pentiamo  alcun  poco  agitati  e 
forprefi  .  Dall'  una  parte  ci  fa  lieti  la 
forte  5  che  alla,  nojìra  intraprefa  fommì- 
niftra  inufitata  occafion  di  dilìinguerfi  j 
da  ir  altra  ci  sbigottifee  /*  impegno  dì  lo- 
devolmente riuscirvi .  V uggiamo  bensì  dì* a- 
ver  dì prefente  tale  trafcelto  lo  Spettacolo , 
e  decorato  per  modo  5  che  f  ordinaria  pom- 
pa nel  genere  fuo  f or  pacando  indegno  non 


fia  dell'1  univerfak  aggradimento  .  Ma  che 
vai  ciò  a  disgombrare  i  dubbj  noftri  ?  Ad 
appagare  le  reciproche  brame  che  vale? 
Nflw  ci  feducono  i  felici  fuccejjì  dell1  armo 
fcorjo  ,  che  ognora  fappiamo  alC  altrui 
benevolenza ,  e  nella  majjìma  parte  alla 
grafia  VOSTRA  foltanto  dovuti  ,  A 
VOI  dunque  ,AA.  RR. ,  ci  rivolgiamo  , 
a  VOI  ,  da  CUI  quejìa  Città  riconofce 
feftofa  il  fregio  d'  un  Secondo  Teatro  3 
degnatevi  fulla  prima  r  appr  e fent  azione  , 
che  a  VOI  consacrata  in  effo  fi  e J pone  ? 
fpargere  ancor  propizio  il  raggio  dilla  be- 
nigna VOSTRA  accoglienza  .  Quejìa  fola 
potrà  ricomperare  le  follecite  rioftre  curey 
e  jeco  traendo  a  noi  favorevoli  i  pubblici 
voti ,  coronare  lo  zjlo  della  profonda  vene" 
razjon  ,  con  cui  fiamo 

Delle  AA.  VV.  RR. 


Umtlmi ,  Divmi ,  Obhmi  Servitori 
1  Cavalieri  associati  * 


Atr  ORI. 

Falsirena  figlia  di 

Signora  Maddalena  allegranti , 

Grifagno  vecchio  fcioeco  intereffato 
Sig.  %4ndrea  Moriggi . 

Ca  lloandr  a  Marchefa  Vicentina  promeffa  fpofa  ad 
Signora  Luigia  allegretti . 

Ostrogoto  Duca  ricco  ,  e  prodigo  innamorato 
di  Falfirena 

iVg.  Francefco  JBujjam\ 

Belfusto  amante  còrrifpoftò ,  e  finto  Cugino  di 
Falfirena 

Sig.  Giufeppe  Lolli  . 

Rasojo  Locandiere  amante  di 
Sig.  Fauflo  Bòyfelli  m 

Cristallina  rivenditrice,  e  faccendiera 
Signora  Maria  Citteria  . 

Cecchino  figliuolo  d'un  Cuoco. 

Coro  di  Mercanti ,  e  Venditori 

di  Servi ,  Serve ,  Cuochi  ,  e  Sguatteri 

di  Mafchere  alla  Veneziana 

di  Gondolieri,  Barcaiuoli,  e  Marinari. 

Comparse^  Popolo^  Sonatori  ^  Facchini  s 
Mafchere  s  Gondolieri. 


Xa  Pocfia  è  del  Sig.  Gio.  Qaftone  Boccherini . 


JLa  Compofizione  della  Mufìca  è  del  Sig.  Maeftro 
Salieri  all'attuai  fer vizio  di  S.  M.  l' Imperatore  t 


%Al  Cembalo 
Sig*  Maeflro  Gio.  Batifta  Lampugnani . 

Direttore  deli9  Orchejlra 
Sig.  Luca  Rofcio  detto  Luchino. 


INVENTORE,  E  DIRETTORE  DE' BALLI 

Sig.  Antonio  Muzzarelh* 


Ballerini 

Primi  Serj 

Sig.  Antonio  Muzzarelli  Addetto 
Signora  Antonia  Vulcani  S ignara  Vittoria  Pelofini 

Sig.  Luigi  Bardotti 


Primi  Grotteschi 
Sig*  Eufebio  Luzzi  Signora  Rofa  Pelofini 


Di  Mezzo  Carattere 

Signora  Maria  JMeloncini  Signora  Terefa  Paladini 

Sig.  Gio.  Antonio  Gianfanelli  Sig.  Antonio  Caiacci 


Altri  Ballerini,  e  Figuranti 


Signori  Gaetano  Lombardi 
Franeefco  Pallavicino 
Giovanni  Valtolina 
Vincenzo  Pirelli 
Gio.  Batifta  Aimì 
Franeefco  Sfcdini 
Gafparo  Ronari 
•  Gafparo  Arofio 
Ignazio  Roffi 
Pietro  Vigano 
Gaetano  Fava 
Giulio  Arefino 


Signore  Innocente  Villa 
Terefa  Martelli 
Terefa  Magiltretti 
Maria  Caflìa 
Angela  Gallarina 
Maddalena  Valtolina 
Rofa  Mafnieri 
Gaetana  Protti 
Angela  Rotti 
Francefca  Lazzari 
Maria  Martelli 
Francefca  Tolvi 

Ballo 


BALLO  PRIMO 

LA  SCONFITTA  DELLE  AMAZONI 

BALLO  SECONDO 

LE    AVVENTURE    D'  IRGANA 

de  quali  evvi  la  dichiaratone  in  libretto  a  parte  * 


Compofitore  della  Mufica  de* [addetti  Balli 
Sig*  Mattia  Staubingher 

Direttore  delf  Orcbeftra  per  i  Balli 
Sig.  Giufeppe  Peruccone  detto  Papalino 


Sipnori 


Inventori  del  FeJlJario 
Francefco  Motta 


Giovanni  Mazza 


MUTAZIONI  DI  SCENE. 


NEL  L'  ATTO  PRIMO. 

I.  Piazza  di  Venezia  in  tempo  di  Fiera  con  Ca- 
foni di  diverfe  Mercanzie  5  diftinguendcfi  le 
Botteghe  del  Cappellajo  ,  dell'  Argentiere  ,  del 
Perrucchiere  ,  dello  Stracciamolo  ,  della  Ven- 
ditora  di  Galloni  ,  della  Fruttajuola  ,  e  della 
Ciambellaja . 

IL  Camera  nella  Locanda  deftinata  alla  Marchefa 
Calloandra . 


NELL'  ATTO  SECONDO. 

III.  Veduta  del  Ponte  di  Rialto  fulla  riva  del 
Canal  grande  • 

IV.  Camera  fuddetta  della  Marchefa  Calloandra 
nella  Locanda  . 

V.  Appartamento  di  Falfirena  . 

VI.  Vicoli  ,  e  Calefele  attraverfate  da  ftretti  ca- 
nali ,  e  piccoli  ponti  ,  per  li  quali  fi  paffa  al 
Ridotto . 

VII.  Magnifica  Sala  illuminata  per  il  Ballo.  Or» 
cheftra  con  Sonatori ,  e  veggonfi  per  diverfio* 
porte  luoghi  da  prender  Sorbetti ,  e  da  giocare  ♦ 


NELL' 


NELL'  ATTO  TERZO. 


Vili.  Camera  fuddetta  della  Marchefa  Calloandra 
nella  Locanda  con  tavolino  ,  e  fedia  . 

IX.  Orto  ameno  fulla  riva  della  Zuecca  contigua 
alla  Locanda ,  d*onde  ^edefì  la  laguna  ,  e  dall' 
altra  parte  il  profpetto  della  Città.  Preffo  al 
lido  vi  è  una  Feloca . 


Inventore ,  e  Pittore  dello  Scenario . 
Sig.  Domenico  Chelli  Firentino. 


ATTO  PBIMO. 

SCENA  PRIMA. 

Piazza  di  Venezia  in  tempo  di  Fiera,  con  Gafotti 
di  diverfe  mercanzie  ,  diftinguendofi  le  bot« 
teghe  del  Cappella jo,  Argentiere  3  Perucchiere, 
Stracciajuolo  ,  della  Venditora  di  Galloni  , 
Fruttajuola,  e  Ciambellaja. 

Criflallina  con  fcatolà  di  pi^xj  fulla  Fiera  :  Grifagno 
folo .  Oftrogoto  ,  e  Falftrena  in  bautta  paffeggiando 
in/teme:  Belfufto  feguhando  Falfirena  di 
nafcqfto  al  Duca  .  jfltre  Mafchere  9 
e  Compratori  fulla  Fiera  ì 


Coro  di  Mercanti. 


c 


Hi  compra  ?  Chi  fpénde? 
Qui  tutto  fi  vende  : 
A  prezzo  oneftiflimo 
Qui  tutto  fi  dà  ♦ 
Crijì*        Bautte . 


iS  ATTO 

GalL  Galloni . 

Per.  Perucchc  . 

Fvut.  Limoni . 

Strac.  Tabarri . 

Cap.  Cappelli . 

Ciam.  Pafticci,  confetti  • 

Grif  Di  que*  pafticetti 

Gran  voglia  mi  fa  . 

Falf.  Mio  Duca  .  .  .  Oh  ?  Ecco  là 

Grifagno  mio  padre . 

Oftr.  E'  fciocco ,  m*  è  noto  . 

Falf.  Spalliamoci  un  poco 

Qflr.  *Z        0  Oftrogoto 
J  Bramar  \r 

Fallirena 

Piti  grato  ,  e  bel  gioco 

Di  quel  che  a  te  piace 

Mia  pace  .  .  .  non  fa. 

Self.-       Che  finta/  Che  ingrata  ! 

Che  trifta  sfacciata! 
Di  rabbia  ,  e  martire 
Morire  ^  mi  fa . 

Ciani.       Son  caldi. 

Grif.        Oh  preziofi. 

dam,        Son  dolci  • 

Grif.         Oh  famofi. 

Cri/I.       Più  bei  manichetti 
Là  Fiandra  non  ha. 

Fwt.       Aranci . 

Strac.       Corpetti  . 

<~4rg.        Poi  a  te  . 

GalL        Fiocchetti  « 


PRIMO.  ip 
Coro.       A  prezzo  oneftiflimo 

Qui  tutto  fi  dà  . 

Venite ,  mirate  , 

Spendete ,  comprate  ; 

E'  robba  buoniffima,  , 

Ch'  eguale  non  ha  . 
Grif.  Saziamo  un  pò  la  gola . 
C/tfM.  Chi  mangia  pafticetti  ? 
Falf.A  un  Zecchin  l'uno.       va  dal  canto  della 
Ciambella] a  ,  e  ne  imita  la  voce  . 
Grif.- Oh  fenti  prezzo  onefto  !  Oggi  digiuno. 
Gap.  Chi  compra  un  bel  Cappello  ? 
G/lr.  Per  due  foldi . 

va  dal  canto  del  Cappellajo  %ene  imita  la  voce  • 
Strac.  Ho  abiti  ,  e  tabarri . 

Ojlr.  A  foldi  due  .  come  fopra . 

Grif  Ver  quattro  foldi  un  abito,  e  un  tabarro/ 
%Avg.  Una  fpada  d' argento . 

Ofir.  A  due  foldi .  come  fopra . 

Grif  Una  fpada 

Per  sì  poca  rnpneta!  Non  fon  quefU 

Negozj  da  lafciar  . 
GW/.  Punti  di  Spagna* 

Falf.A  due  foldi.  come  fopra. 

Per.  Perucche .  ,  ,  ; 

Ofir.  A  due  foldi  •  come  fopra . 

Grifi.  Bautte . 

Fai f.  Ver  due  Ioidi  .  come  fopra  . 

Grif.  Oh  ftravaganza  !  Tutto  vai  due  foldi, 

E  i  pafticetti  coftano  un  Zecchino! 

Compriam  quel  che  più  toma.  Ehi  Stracciajola. 

Portatemi  queir  abito .         b  2  Stw. 


20  ATTO 

Strac.  La  fervo  .  lo  ve/le . 

Grifi  Proviamolo  •  Argentier ,  quii  quella  fpada . 

%Arg.  Eccola  .  gliela  mette  a  canto . 

Grifi.  Perucchiere ,  un  peruccone  • 

Per,  E'  pronto  .  gliela  accomoda  in  te/la  • 

Grifi.  Ehi  da  Cappelli,  il  meglio. 

Gap.  E*  quefto .  glielo  porta  . 

Grifi  Anche  un  Tabarro  • 

Strac.  E'  lefto  • 

Grifi.  Ho  intefo  il  prezzo  già  di  tutto ,  e  tutti 
Ora  vi  pago .  Un  due ,  due ,  due ,  due ,  due . 

da  due  fioldi  per  uno* 

Jirg.  Che  ci  dà  ? 

Grifi.  Vi  do  quel  che  avete  chiedo  . 

Per.  Due  foldi  per  ciafeun  ? 

Gap.  Che  fiete  matto? 

Grifi.  Matto  a  me  ?  Cofpettaccio  !  . . . 

Tutti  E*  ,matto  ,  è  matto  . 

Grifi.  Malcreati  !  Canaglia  ! 

Tutti.  Indietro  la  mia  robba . 

vogliono  fipogliarlo  D  e  Grifagno  fi  difende . 
Ojlr.  Fermatevi  .  s  avvampa  avendo  fin  or? 

vìfig  con  Falfirena  in  disparte  . 

Tutti.  Signor  .  .  . 

Grifi.  Sappia  .  •  . 

Ojìr.  Lo  fo. 

Hai  ragione,  Grifagno.  Io  pagherò  . 

Grifi.        Ho  ragion  ?  Lo  fo  ancor  io  , 
E  ringrazio  Sua  Eccellenza, 
Che  col  rendermi  giuftizia , 
Sa  reprimer  V  infolenza,. 

Sa 


PRIMO.  2»i 
Sa  tonfonder  la  malizia 
Di  chi  matto  dirmi  osò. 
Ho  ragion .  Voi  m' intendete  , 
Infoienti  ,  manigoldi. 
Se  piìi  matto  mi  direte 
Colla  fpada  da  due  foldi 
Il  trattar  v*  infegnerò. 
Il  mio  {traccio  tu  (otto  al  braccio 
Ancor  via  portare  io  vò. 

prende  da  terra  V  abito ,  che  fi  farà 
cavato  ,  e  parte . 

SCENA  IL 

Ojlrogoto  >  Falfirena ,  Criflallina  ,  e  Belfuflo  . 

Q/fr.  JLrfAfciate  andar  colui .  QuelV  è  una  borfa 
Pagatevi  .  dà  una  borfa  al  mercanti  9 

7W/.Obbligato  a  Sua  Eccellenza .  tornano  ai  loro  pofli. 

Oflr.  Cara  la  mia  ragazza  , 
Non  vuoi  nulla  per  te  ? 

Falf.  Nulla  mi  piace  . 

Belf.  Sì  :  di  fare  la  birba .       air  orecchio  di  Falf. 

Falf.T*Q\y  o  va  via,  piano  a  Belf. 

Oflr.  Chi  è  quella  figuraccia?  vedendo  Belf. 

Falf.  Beifufto  mio  Cugino, 

Belf.  E  fervo  fao  . 

Oflr.  Gran  faccia  d'  affollino*! 

Belf.  Son  galantuomo. 

OJlr.  Oibò . 

b  3  Belf. 


22  ATTO 

Self.  Signor  m'  offende 

Senza  ragion  . 
Olir.  Birbante»  - 
Belf.Mz  .  .  . 
O/Ir.  Vattene  . 

JSelf.  Eccellenza  «  un  letterato 

Non  fi  tratta  cosi. 
Falf.  Va  via  ,  feccante . 
Ojìr.  A  queftà  Facendiera 

Ordina  quel  che  vuoi .  a  Falf.  infaceta  a  Crift. 
Crtf.  Da  Criftallina 

Ben  fervita  farà. 
Falf,  Mi  porterai 

Pizzi  di  Fiandra  ,  ma  sì  fini  ,  e  belli  f 
Che  mai  flati  vi  fian  fimili  a  quelli. 
Crìf        Senz'  altre  chiacchere 
Avrà  tai  merli 
Che  nel  vederli 
Ne  ftupirà . 
Quando  poi  quelli 
Sui  Tuoi  capelli 
Andranno  in  gloria 
Per  la  Città. 
Parrà  ,  che  altera 
L'ifteffa  Pallade 
D*  ornar  fia  fiata 

La  fua  beltà  .  parte  ] 


SCE- 


P  RI  M  O. 


SCENA  III. 

Belfufto  in  di/parte  >  Ojlrogoto  ,  Falfìrena  ? 
e  Rafojo. 

Raf.  Sfora  Mafchera  afcolti  una  parola 

tira  il  Duca  in  difparte  ,  e  gli  dic& 
air  orecchio  . 

E'  giunta  la  Marchefa  Calloandra  * 
Oftr.  (  La  fpoia  ?  Ohimè  !  ) 
Raf.  Le  manda 

Quefto  viglietto. 
Oftr.  E  fai 

Dove  alloggia? 
Raf.  Da  me . 

Oftr.  Da  te  ?  Che  imbroglio  / 

Che  Diavolo  ho  da  far  ?  Quefte  due  donne  * 
Si  {copriranno  fubitò; 
E  ne  nafcerà  certo  un  precipizio  . 
Raf.  Al  refto  penfi  lei  col  fuo  giudizio. 
Per  dovere  ,  per  rifpetto 

Venni  pronto  col  .biglietto  : 
Io  fon  muto,  fon  difcreto, 
Ma  Tavvifo  con  fegreto 
Della  brutta  novità  . 
Lei  rifolva  ,  dia  rimedio  j 
Io  farò  quel  che  vorrà  ♦ 
Oftr,         Senti.  •  . .  va.  .  .  , 
Raf,         Compatirà . 

Or  fon  troppo  affaccendato  : 

b  4  Ho 


^4  ATTO 

Ho  Foretti  ,  Viandanti  , 
Vagabondi  ,  Bettolanti  , 
E  Schiavoni ,  e  Dalmatini , 
Turchi  ,  Greci  ,  e  Pellegrini  •  \ 
Quando  è  Fiera  ali*  Ofterìa  . 
Viene  gente  in  quantità. 

Ófìr.         Sì  lo  fo  . . . .  bafta  »...  dirai  .... 

Raf.         (  Oh  cofpetto  /  Vi  fon  guai .  ) 

Se  la  sbrogli  a  fuo  capriccio  . 
(  Sarà  quefto  un  bel  pafticcio 

Un  bel  cafo  in  verità  .  )         parte . 

SCENA  IV. 

Ojìrogoto  ,  Faifirena  ,  e  Bdfujlo  « 


A  Vicenza  fon  giunta  .  Al  Bove  nero 


da  fe  leggendo  ,  e  paleggiando  inquieto . 

„  V'afpetto  impaziente  . 
Falf.  (  Parmi  penfofo  il  Duca  !  ) 
Oftr.  (  Che  ftrano  contrattempo  !  ) 
Falfsf-Gvm  cofa  e'  è  !  ) 
Oftr.  (  Meglio  farà  ,  eh'  io  mandi 

Falfirena  lontana  ,  e  cerchi  intanto 

Dì  condur  la  Marchefa  in  altro  alloggio .  ) 
Falf.  Che  vi  turba  mio  bene?.  al  Duca. 

OJir.  Un  grande  affare 

Mi  fepara  da  voi ,  ma  prefto  amore 

A  voi  mi  renderà. 

Belfufto? 

Belf. 


PRIMO.  i$ 

Self.  Eccomi  quà  . 

Oflr.  Prendi  una  barca  gli  dà  de  denari . 

Cerca  Grifagno,  e  poi  con  tua  Cugina 
Conducilo  a  Cartello.  A  definare 
Tutti  raggiungerò  . 
Falf.  Ma  farà  vero  ì  con  tenetela  9 

Oflr.  E  perchè  no  ? 
Falf.  M'  annoja 

Senza  di  voi  la  vita  . 
Oflr.  Eh  del  mio  cor  tu  fei  la  calamita . 
Il  Pargoletto  amabile 

Figlio  di  Marte,  e  Venere. 
Ha  già  ridotto  in  cenere 
Il  povero  mio  cor . 
Ah  con  quegli  occhi  neri 
Mi  ftruggi  ,  e  mi  confumi , 
E  tutti  i  miei  penfieri 
Sono  rivolti  a  te. 
Noi^  dubitar  di  me , 
Che  fe  da  te  lontano 
La  forte  mia  mi  chiede 
Per  ritornarti  al  piede 
L'ali  mi  prefta  amor.  parte. 

SCENA  V. 

Falfirena  >  e  Belfufìo  . 

Falf.  A  Quefto  ftravagante 

Io  non  credo  una  fillaba .  Chi  fa  1 

Forfè 


26  A  T  T  O 

Forle  qualeh5  altra  femmina  , 
Forfè  un  novello  impegno 
L'  allontana  da  me .  Quel  Tuo  difturbo  , 
Quel  meflb  ,  quel  biglietto 
Con  ragione  mi  mettono  in  fofpetto  . 
Non  lo  voglio  ubbidir.  rifolitta. 
Belf  Degni  penfieri 

Del  fuo  bel  cor  con  chi  di  lei  fi  fida. 

con  ironia . 

Falf  Oh  eccoci  alle  lolite 

Seccanri  gelofie  . iafciami  ...  parti, 

(  Voglio  il  Duca  feguire  ,  ovunque  vada  •  ) 

Belf~Eh  finta! 

Fai/.  E  che  Tei  matto  ?  E  non  ti  bafta 

Che  per  non  palefarti  al  tuo  rivale 

Credere  ho  fatto  ,  che  mi  fei  cugino? 
Belf.  No  •  non  mi  batta  .  Io  voglio 

Effere  amato  folo  . 
JFaif  E  folo  amato  fei  . 
Belf.  Ma  non  vo  cicisbei  . 
Fai f  Non  gli  a  vero,  quando  l'arò  tua  moglie  • 
Belf  E  intanto 
Falf  Intanto  iafciami 

Refpirare  un  tantino . 

(  Che  fe  il  Duca  mi  fpofa 

Mando  al  diavol  V  amante  ,  ed  il  cugino .  ) 
Belf  Quanto  farebbe  meglio 

Che  tu  fofli  fincera 

E  col  Duca,  e  con  me. 
Falf  Tu  m'  hai  feccato  * 
Belf  Dunque..  • 

Falf 

ì 


PRIMO.  2,7 
Falf  Dunque  va  via  . 
Belf.  Vado ....  Ma  fenti . . .  %  almeno 

Io  dubito  . 
Falf.  Via  dinne 

Un*  altra  delle  tue  • 
Belf.  Temo  che  tu  c  inganni  tutti  e  dire  « 
Falf.        Ah  furbetto  tu  lo  fai 

Se  ingannar  ti  poffo  mai! 
Il  mio  core  tu  conolci  ; 
11  tuo  core  io  fo  qual  è  . 
Tu  Torridi,  bri  concelio. .. . 
Pace  ,  pace  vifo  bello  , 
E  il  timor  la  gelofia 
Scaccia  lungi  ognor  da  te.  parte 

SCENA  VI 

Bel  fu/la  fola  4 

C^Hi  può  di  lei  fidarfi?  lo  non  conobbi 
Nè  meno  fra  le  Zingare 
Piìi  accorta  donna.  Alla  beltà  del  volto 
Unifce  mille  incanti  !  Ella  ricama , 
Canta,  balla,  dipinge,  fuona  ,  e  parla 
Sei  lingue,  e  più  ;  ma  poi  fi  vai  di  tutto 
A  danno  degli  amanti  .  Ora  protetta 
D*  effere  a  me  fedel .  Tu  che  ne  dici 
Infelice  cor  mio?  Ohimè  tu  gridi  • 
Ghi  può  fidarfi  di  cortei  fi  fidi  * 

La 
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La  donna  è  Tempre  inftabilc* 

Sempre  fi  cangia  e  vola  , 

Come  la  banderuola , 

Che  ^ira  quà  ,  e  là  . 
Al  loffio  di  Levante 

Si  cangia  in  un'  iftante; 

Se  poi  Ponente  fpira 

Pronta  di  là  s*  aggira  ; 

E  in  quella  parte,  o  in  quella 

Giammai  reftar  non  sa  : 
Oh  donne  inft abili flime  , 

Donne  volubiliffime , 

Voi  fole  lo  fapete 

Se  quefta  è  verità  .  parte . 


Camera  nella  Locanda  di  Rafojo  desinata  a  Cal- 
loandra  con  tavolino  ,  e  fpecchio  da  un  lato  • 
Cembalo  dall'altro  ,  e  fedie  da  per  tutto* 

Calhandra  ,  e  poi  Ojlrogoto  fen^a  bautta  * 


SCENA 


vir. 


Piango  ,  e  fofpiro  anch'  io 
Sfogando  le  mie  pene* 


Piango  nel  mio  dolore 
Piango  per  troppo  amore 
Sofpiro  il  caro  bene  ; 
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E  il  caro  bene  ,  oh  Dio! 
Col  Zefiro  ,  e  col  rio 
A  me  ,  crude!  ,  non  vola  ! 
Non  cura  le  mie  pene. 
E  il  mio  fpofo  Oftrogoto 
Non  comparifce  ancora/ 
Qftr.  Amata  fpofa  * 
Son  qui  .  V  abbraccio  .  Appena 
Intefi  il  voftro  arrivo 
Cali.  Ah  caro  /  Ah  quanto 

Lungi  da  voi  v'  ho  fofpirato ,  e  pianto  ! 
O/ir.  Ma  perchè  fcender  qui  ?  Si  deve  a  voi 

Più  degno  albergo. 
Cali.  Intefi 

Ch'era  il  voftro,  mio  bene,  e  a  preferenza 
Qui  mi  fermai  . 
Ojìr.  No  :  ne  prevenni  un'  altro 
Più  decente  ,  e  più  comodo 
Venite. 

Cali.  Ma  fto  bene  ,  fcufatemi  ; 

Qui  con  voi  refterò .  Mi  piace  il  fito 

In  vifta  alla  Laguna . 
Qftr.  Lafciate  rimirar  Y  acqua  alla  Luna , 

Almen  per  compiacenza 

Soffrite  eh'  io  v*  induca 

Il  quartiere  a  cambiar . 


SCE 
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SCENA  VIIL 

Crijlallìna  con  fcatola  di  fÒ$j%  o  detta. 


lErva  5  Sior  Duca 
Oftr.  (  Ci  mancava  cortei!  ) 
Criji.  Ecco  i  merletti, 

Ojìr.  Pofali  •  a  Crtft.  che  cava  t  merli  dalla 

fcatola  ,  e  /'  ubbidì  [ce . 
Sopra  quel  tavolino.  (  Oh  contrattempo!  ) 
Cali.  Scuffie  !  Mantiglie  i  E  per  chi  fon  ? 

Ojìr,  Per  voi . 

Cali.  Per  me  •  Mi  maraviglio 

Di  quelli  abbigliamenti 

Io  fon  provifta  .  Ora  fon  giunta  ,  e  prima 

Gli  avete  comandati  .  Ah  non  vorrei.  ... 
Ojìr.  Voi  fofpettate  a  torto 

D'un  cor,  che  fola  voi  rifpetta,  ed  ama. 

SGENA  IX. 

Falfirena  ferina  bautta  ,  e  detti  0 

Inchino  al  Cavalier ,  Serva  alla  Dama . 
Ojìr.  (  Ora  sì  che  fto  ben  «  ) 
Falf.  (  Non  m9  ingannai 
Scoperfi  la  rivai.  ) 
CalL  E  chi  ci  onora  ? 

9ftr. 
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O/Ir.  Marchefa,  io  non  conofco  fta  Signora. 
(  Capirà  Falfirena;  ) 

Falf  Io  fono  una  Cantante 

(  Fingiam  noi  pur.  )  chiamata  Alamirena  : 
Son  molti  rnefi  già  fenza  Teatro  5 
E  far  desìo  del  mio  orologio  un  lotto  . 
Lo  raccomando  a  lor. 

Cali.  Dunque  voi  fiete 
Virtuofa  di  mufica  ? 

Falf  A  fervida  . 

Cali.  Anch'  io  di  canto  mi  diletto  affai 
Però  vedete  il  Cembalo.  Mio  Padre 
E'  F  irn  prefaro  di  Vicenza  ;  e  voi, 
Se  di  farvi  fentir  non  ifdegnate  , 
A  lui  vi  proporrò  . 

Qftr.  Ma  chi  volete 

Che  F  accompagni  ? 

Cali.  Io  fteffa . 

Falf.  Ubbidirei; 

Ma  meco  non  ho  arie* 

Cali.  E1  qui  un  duetto  . 

accenna  la  mufica ,  che  è  [opra  il  cembalo* 
Lo  canteremo  infieme. 

Falf.  A\¥  improvvifo  ? 

Cali.  Difficile  non  è .  S5  avvanzi  il  Cembalo. 
Falf.Fzxò  quel  che  potrò;  compatiranno. 

Sto  mal  di  voce  ,  e  eh'  iò  non  canto  è  un  anno . 
Cali,  fiede  al  cembalo  $  e  f nona  il  ritornello  • 
Faljìrena  refìa  in  piedi  ,  e  canta  prejfo  la 
Marc he fa  .  Oflróg.  ,  e  CrifL  lr  afcoltam  . 


Alle 
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a  z  Alle  Ninfe  ,  ed  ai  Pallori 

Spiegheremo  i  noftri  amori* 
E  s'  udranno  rj  al  noflro  affanno 
L'  aure ,  i  venti  fuffurar  . 
Oftr.  Brava,  brava  ;  anzi  brave* 
Cali.  Cantate  molto  ben  ;  ma  il  padre  mio 

Non  fa  Opera  feria. 
Falf.lo  recito  anche  il  Buffo  £ 
Eccole  una  Scenetta  : 
Rapprefento  una  Dama  alla  toeletta  . 
5,  Il  Cavaliere  mio  non  giunfe  ancora! 
55  Ghe  non  curanza  è  quella  ? 
5,  Come  ho  male  affettata  oggi  la  tefta. 
„  Vo  mettermi  una  Cuffia  ...  E  ancor  non  viene  : 

fi  mette  la  cuffia . 
„  Oh  meglio  affai ...  ma  il  vezzo  non  va  bene . 

prima  fi  [pecchia ,  poi  fi  mette  il  ve^X0  . 
„■  Legherò  pur  quefT  altro...  E' mezzo  giorno 
,5  Nè  comparisce  il  perfido!  Ah  chi  fa. 

con  ironia  ver/o  il  Duca  , 
mettendofi  i  manichetti . 
55  Forfè  d'  altra  beltà .... 
„  Forfè  d'un' altro  affetto*...  I  Manichetti 
„  Ohimè  !  Son  troppo  flretti 
^  Mi  flroppiano  le  braccia 

33  Quanto  convien  foffrir  per  parer  belle 
„  A  queft'  uomini  ingrati/... 

3,  Proviamo  la  mantiglia  * . .  Oh  Dio  /  m'affoga! 

fi  mette  la  mantiglia  . 
53  Aria  ,  aria  ,  gran  caldo  . 
?,  Gran  fumi ,  gran  vertigini  !..  un  pò  d'acqua, 

»,  Un 
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Un  fpirito;  un  profumo;  un  elifire: 
Il  Signor  Cavalier  non  vuol  venire  . 
Rabbia,  bile,  affanno,  e  ftizza, 
E  difpetto  ,  e  gelofia 
Il  mio  core,  e  l'alma  mia 
Incominciano  a  (tracciar  • 
Voglio  andar  per  ogni  via 
Queir  ingrato  a  ricercar . 
Son  tradita  ,  e  difprezzata 
Furibonda  ,  e  difperata 
Non  mi  poffb  più  frenar.  parte. 
Cali.  Brava  .  Affai  fpiritofa  ! 
Ofir,  Bella  grazia  ,  bel  brio,  bel  portamento  : 
Cri/l.  Certo  :  bel  portar  via  T  affortimento 
Ofir.  Eh  tieni,  pago  io,  glielo  regalo  . 

gli  dà  denari  • 
Cali.  (  Quello  fpirito  fuo  poco  mi  piace  ; 

Godo,  che  fia  partita.  ) 
Falf.  Gli  è  piacciuta  la  Scena  •    ritorna  al  Duca  • 
Ofir  Affai  pulita. 
Cali.  (  E'  ritornata  pretto .  ) 
Ofir.  Penfiamo  al  Lotto;  l'Orologio  è  quefto? 

guardando  V  Orivolo  al  fianco  di  Falf» 
Falf  Sì  Signor. 
Ofir.  Quanto  vale? 
Falf  Val  feffanta  Zecchini . 
Ofir.  Seffanta  bigliettini  io  pretto  fpaccio . 
Ehi  Rafojo. 


c 
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S  C  E  N  A  X. 
Rafojo  ,  e  detti  # 

JU/.  EtCcellenza  ? .  « . . 

Oh  Criftallina!  Addio*      vedendo  Crìtlallina 
corre  ad  effa  ,  e  fi  danno  la  mano  , 
Cr//2.  Tu  feì  garbato . 

Qui  per  fare  all'  amor  non  t'ho  chiamato  * 
1W.  M*  onori . 

Oftr.  Fa  venir  quanti  in  Locanda 

Hai  Ofpiti,  che  vogliano 

Mettere  a  un  Lotto  a  fpefe  mie* 
RaJ.  Gli  onefti 

Nem  vorranno  venir  • 
Oftr.  Chiama  le  Serve , 

I  Servi  *  i  Cuochi ,  e  i  Sguatteri  • 
Raf.  Ho  capito  % 

Ehi,  ehi ,  dalla  Locanda  9  ehi  Sior  Grifagno  ; 

ad  alta  voce  verfo  la  Scena,  e  parte 

Venite  quà. 

SCENA  XI. 

Faljirena,  Ojlrogoto  ,  Calloandra ,  Criftallina ,  ? 
Grifagno. 

Cali  CI  Hi  è  quefto? 
Falf.  E'  il  Padre  mio* 
Grif.  Oh  Falfiren .  . . 

*      K  Falf, 
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FaFf.(  Eh  !  )  /<*  cenno  ,  db  tàccia  * 

Oftr.  (  Maladetto/  ) 
CW/.  Come  ? 

F*///Ha  sbagliato  il  mio  nome, 
GV//.  E  non  ti  chiami  Falfire  iWÌ 
Falf.  Mi  chiamo 

Aiamìrena . 
Grif.  Orsìx  quando  ti  frutta 

Fatti  chiamare  ancor  Cifolfautta . 
Cali.  (  Oh  che  buon  Genitore  !  ) 

SCENA  XIL 

Bel  fu/lo  ,  Rafojo  }  Cecchino  ,  Servi ,  5Vrw  ,  Cuochi  f 
Cuoche  %  e  detti . 

Ervo  Signori  miei  .  Vengo  invitato 
Con  quefta  compagnia . 
Raf.  Son  pochi  ancor  ? 

Oftr.  Nò  :  battano,  <*         ,  che  parte. 

Belf.  Oh  faluto 

La  Siora  Fai. . .  ?  con  ironia  a  Falf* 

Falf.  Che  tu  di  venti  muto  , 5  gli  chiude  la  bocca  • 
2?e//.  Grazie  infinite. 

Falf.  E  quefto  è  il  mio  Cugino  .  •  .  -  a  Cali. 
Grif.  Come  Cugin  ?  a  Belf. 

Fai/.  Cugino,  sì  Cugino       a  Grif.  coti  vece  alta  . 

Gran  novità  ! 
Grif.  Mà  tu  vuoi  farmi  '  matto  / 
Oftr.  T?  ho  fempré  conofeiuto  un  mentecatto  . 

piano  a  Grif. 
c  %  Cali. 
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Cali,  (  Qual  pafticcio  è  mai  quefto?)  Amato  Duca 

Sbrigate  quefta  gente. 
Raf.  Ecco  i  biglietti  porta  due  urne ,  e 

Fatti  per  tra  r  de*  lotti     [j  da  fcrivere. 

Oftr.  Oh  buon  ,  facciam  la  lilla. 
Raf.  Io  ferivo  .  fi  pone  a  tavola  . 

Oftr.  Io  detto . 

Belf.  Io  mefcolo .  prende  f  urna  delle  polire  . 
Grif.  E  queft'  altra 

Melcolerò  poi  io .  prende  ?  urna  vuota , 

nella  quale  vengono  pofti  i  numeri  • 
(  Se  poffb  tanto  l'Orologio  è  mio.  } 
Oftr.         Venti  numeri  alla  Dama  , 
Venti  poL  la  Virtuofa  . 

^fn'*e    Gli  fo  i  miei  ringraziamenti. 
Cali.  ° 

Raf.        Scriverò  dall'  uno  al  venti 

La  Marchefa  Calloandra. 

Oftr.         Calloandra  no  :  Penelope . 

Cali.        Che  vuol  dir  ?.. .  piano  al  Duca  * 

Oftr.         Donna  fedele .  piano  a  Cali. 

Cali.        Fedeltà  da  me  fi  vanta. 

Raf.        D2I  yentun  fino  al  quaranta  ? 

Olir.        Scrivi  :  Circe. 

Raf.  Circ?? 

Falf.        Come  i 

Oftr.  Sì. 

Falf.        Cos'è?  piano  al  Duca. 

Oftr.         Di  Maga  è  un  nome  piano 
Bella ,  e  fcaltra  come  te .       a  Falf. 
Falf.       Mi  fa  fcaltra  1  amor  mìo , 

E 
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E  la  mia  {incera  tè*       piano  al  Duca* 
Raf.         Circe \  Circe. 

Oftr.         Al  quarantuno  a  Rafojo  « 

Scriverete  un  Epulone  • 
Quefto  è  il  Padre . 
Grifi        Obbligatiffimo  • 

Da  pur  quà  ,  eh'  io  quefto  rumerò. 
Vò  mifchiar  .        a  Rafojo  ,  che  vuol 
mettere  il  numero   nel?  urna  ,  edwel 
fe  lo  nafìonde  in  mano. 
Raf.         Quarantadue?  al  Duca  • 

Oftr.         Scrivi  un  bue  .        gli  batte  Julle  Jpalle  o 
Raf.      <  Come  ? 
Oftr.  {    "  Un  bue; 

Non  capifei  ? 
Raf         Ah  sì  :  per  me. 
O/ir.         Scrivi  ancora  Truffaldina  » 
Grtf.         Sarò  io. 
Oftr.         Brava  indovina. 

Un  birbante . 
Belf.        Grazie  tante  . 
Oftr.         Ti  conofei ,  eh  ? 
Blf.        Sì  Padrone.  • 
Tutti.     Sempre  fplende  l'  ambizione 

Ne*  caratteri  d'  onor. 
Oftr.        Scrivi  or  tutta  qutfta  gente. 
Rófir        Io  farò  più  facilmente 
Ecco  fedici  bigliétti 
Li  fpartifean  ffa  di  loro  * 
Oftr.  Bravo. 
Tutti*      Grazie  del  favor* 

C  |  Calh 
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CW/.        Or  per  trare  i  bigliettini 

Ci  verrebbe  un'  innocente 
Grif.         San  quà  io  * 
ojir.         M^tto . 
Raf.         E'  qui  Chicco 

li  figliuol  del  maftro  Cuoco* 
Ojlr.         Vi^n  quà  v  Checco  ,  e  cava  fuori 

Un  biglietto  qui  v  e  un  qui  • 
Gfìf        Eh  T  infegno  adeffo,  io  : 

Vien  qua  Checco.  (  Quello  è  tuo. 

gli  dà  una  moneta* 
Quando  fenri  gridar  :  grazia , 
Devi  prender  quel  biglietto , 
Ch'avrò  fotto  a  quefto  dito.  ) 
Hai  capito? 
Chec.        Signor  si. 
Belf.  )      Cominciamo  ,  mescoliamo  f 
Grif.        Rivoltiamo  ben  cosi. 
Ojìr.         Cava.       C becco  cava  un  biglietto  f  .e 

lo  dà  a  Falf. 
Falf.        Qua  ;  bianca . 
Cali.        Quattordici . 
Crift.       Ci  fon  io. 
Raf.        No  :  la  Penelope  • 
Oflr.         Ad  un  altro  . 
Falf.       ^Bianca  • 
Cali.  Nove. 
Raf         La  fuddetta  » 

t'Raf      OP  fi  vedrà. 
Falf.  Bianca. 
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Cali.  Trenta. 

Raf.  Circe. 

Falf.  Bianca. 

Cali.  Venturi. 

Raf.        Circe . 

Crifì.y)     Io  giocherei  . 

eRaJ.)a2>  Che  coftei      poi  vincerà. 

Falf.        Bianca . 

Cali.  Sette. 

Falf.        Oh  queft' è  grazia  ! 

Tutti.      Grazia!  Graziai  Evviva  .  Evviva* 

Oh  che  gufto  s' io  guadagno  , 
Cali.        Zitti  al  punto. 

Quarantino  . 
Raf.        Epulone.  V*  è  Grifagno  . 
Grif.        Grazia!  Grazia!  Evviva.  Evviva  « 

L*  Orologio  ho  guadagnato  . 
Tutti.      Quel  vecchiaccio  fciag'^ràto, 

Ci.  (cornetto  l'ha  truffato. 
Grif.        Come  a  dir?  Mi  maraviglio. 

Falf.) 

Cali  )a$  Via  non  fate  <juì  fcompiglio . 
Cri  fi.  ) 

Grif.  Vieti  la  grazia  a  me  di  giudo j 

Mi  appartiene  in  realtà  » 

Tutti.  Non  è  ver. 

Gr<f.  Poter  del  Mondo! 

Grif.  j      Ch?  iè  Grifagno  già  fi  sa  ; 
Cali.  )      E*  un  uccello  di  rapina . 
Crijl.)      Che  ghermito  il  premio  avrà* 

c  4  Ojìt, 
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Oflr  )      Queft'  uccel  fera ,  e  mattina  •  3 

Raf.  )      Va  beccando  quà  %  e  là. 

Gr!f.        Non  è  ver  . 

Falf.        Or  li  confondo 

Che  mio  Padre  è  galantuomo 
Lo  fan  tutte  le  perfone  ; 
Mero  cafo,  e  non  ragione 
Sulle  riffe  il  premio  dà . 

Tutti.      Brava  figlia!  L'ha  difefo 

Come  il  fior  de*  buoni  Padri  • 
Oh  che  ladri  —  che  fi  dà  ! 

Grif*        Gofpettaccio  le  non  fofle... 

Maledetti ,  m' invidiate , 

Ma  fchiattate  zi  Eccolo  quà. 

mofira  /'  Orologio . 

Falf.) 

Oftr.  )      Oggi  amore,  e  la  fortuna. 
Cali.  )  ,  Moftrar  vonno  i  lor  capricci  « 

Self  ) 

Raf.  )      Oh  che  impicci  ••  vi  fari* 
Crijl.) 

Tutti. 

Io  prevedo  un  tal  fracaffò  f 
Tale  ftrepito,  tal  chiaffo 
Che  ftordire  sbalordire 
Tutti  quanti  ci  farà. 

Fine  doli9  fAm  Primo  . 

v  *  %  fin iq ai  ih  otte-you  r;u  \Ì       (  .Vw 
»£iNfàj  oiamq  li  o$immsìù  ndJ 
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ATTO  S1COSDO; 

SCENA  PRIMA. 

Veduta  del  Ponte  di  Rialto  filila  riva 
del  Canal  grande. 

Grifagno ,  Falfìrena ,  Bel  fu/io ,  Criflallìna  ,  e  Rafojo  . 
Poi  due  Facchini  con   un    cefto   grande  retto 
dalle  toro  fpalle  per  mengo  di  un  palo. 


Grif. 
Falf. 
Belf. 
Crif. 
Raf. 


c 


Hi  va  di  qui  , 
Chi  va  di  là, 
*a$    Chi  monta  sii, 
Chi  fcende  gik  : 
Varia  così 
Fortuna  qui, 
Ch'oggi  è  per  me, 
Doman  per  te  ; 
Finor  però 
A  me  toccò 
Solo  pericoli, 
Solo  cifgrazie 

A  fuperar*  Grif 
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Gy if  Per  non  paflar  traghetto 

Qui  fi  camina  un  miglio.  Alfin  noi  fumo 

In  Merceria.  Rifolvi .  a  Falf 

Falf  Ho  rifoluto  : 

Vò  mafcherarmi ,  e  ritornar  dal  Duca . 
Éelf  Se  ritorni  dal  Duca 

Ti  ci  vengo  a  ftrozzare. 
Falf.  Vò  far  quel  che  mi  pare . 
Crif  Quefti  Facchini  han  gli  abiti  *  Falf. 

Che  ordinati  ella  m'ha  per  traveftirfì. 
Falf  Falli  portare  in  cafa  tua,  eh'  io  vengo. 

a  Crif  f  e  parte  • 

SCENA  II. 

Grifagno  y  Belfuflo  ,  Criflallina  y  e  poi  Rafojo  . 

JBelf  lNJon  voglio  :  non  andrai 

vuol  trattener  Falf  ,  e  Grif  trattiene  lui  • 
Grif  Lafcia  che  vada  . 
BdfuPo,  fulla  ftrada 

Non  m'inquietar.  Noi  fiamo  amici  vecchi* 
Ma  tu  fpada  ,  e  ricami  ancor  non  hai* 
E  la  mia  figlia  rifpettar  dovrai  . 

Belf  Deh  re  Ira  ,  Criftallina  ... 

Grif  Va  Criftallina  .  .  . 

Raf  E'  brava  Criftallina 

Per  far  con  quefto,  e  quel  la  Civettina. 

Crifl.  Ora  una  Facendiera 

Favellar  non  potrà  con  chi  bifogna? 


S  %fOJN  DO.  43 
Fatemi  anche  il  gelofo ,  e  finiremo 
Caro  Signor  Ratojo  ; 

Perchè  a  fare  ali*  amor  con  voi  m'  annojo  ♦ 
Io  ve  la  canto 

Tale  qual  e. 

Siete  un  incanto  , 

Ma  non  per  me. 
Un  fcimunito 

Uno  fsuaiato 

Mai  fortunato 

Con  me  non  fu. 
Caro  amorino , 

Se  amor  bramate , 

Mena  ciarlata  v. 

Spèndete  piti .  parte  ♦ 

S  C  E  N  A  III. 

Grifagno ,  Selfujìo ,  e  2fa/<j/0  • 

Se/f.SEnti  ...  4  CV{/L 

Raf.  Lafciate  andar  quella  ragazza  o 

Grif  Io  vo*  parlarle  • 

BAf  Anch'  io  • 

Grif  Tu  non  le  parlerai  « 

Se//.  Vediamo,  inatto  di  feguirCrtft. 

Gn/.  Indietro*  t   .  ..r 

Indietro.  h  ™P*d'fc°n(> * 

Cr//.  Andar  vogl  io  ...„. 

Fermati. 
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Belf>  Or  >  ora 

Vi  mando  tutti  quanti  alla  malora  • 
Grif.        Oh  fe  mi  {cappa  . 
Belf.        Oh  fe  mi  falta . 
Raf.        Se  non  avrete 

Voi  piìi  giudiziò  ; 

Un  precipizio 

Qu\  vi  farò  . 
4  3         Non  mi  fpaventano 

Quei  brutti  grugni  f 

£  a  calci ,  e  pugni 

Lo  proverò .     partono  triinacclandoft , 

SCENA  IV. 

Camera  nella  Locanda  detonata  alla  Marchefa* 
Oflrogoto  |  poi  Calloandva . 


Mr 


Oflr*         XVXr  lafciò,  ma  fenza  pace. 
La  tiranna  dei  cor  mio: 
Ah  (cordarmi  non  pofs'io 
Chi  mi  feppe  innamorar . 
Tengo  ancor  la  Dama  in  petto  , 
E  il  rifpettò  .  .  .  a  lei  dovuto  ; 
Ma  il  mio  core  è  combattuto  9 
E  lo  fento  palpitar. 
Cali.  Siam  pur  foli  una  volta  . 
Che  ftrepito!  Che  gente  ! 
Che  inciviltà.'  Dite,  che  donila  è  quella 

Con 
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Con  quel  bel  Signor  Padre 
Con  quel  caro  Cugino..*  Eh  vergognatevi. 
O/ir.  E'  giufto  :  condannatemi ,  sfogatevi. 
(  Eh  fi  vinca  una  volta 
La  debolezza  mia  )  Spofa  diletta  ^ 
Qui  neffun  di  coloro 
Senza  far  altro  efame 
Non  tornerà  mai  pili. 

SCENA  V. 

Falfmna  fraveftita  da  Mercanterà  frange  fa  con  cefi* 
d*  ampolle ,  e  detti  . 

Fai.  jf3on  jour,  Madame 
Bon  )our,  Monfieur  . 

Cali.  Che  ricercate  voi? 

Oftr.  Cofa  volete? 

Fai.        Savonettes  de  France 

Pommade  pour  le  teint 
Mouches,  paftille,  eflence 
De  bergamotte,  &  de  jafrain. 

Oftr.  Coftei  parla  francefe  • 

Cali.  Io  ben  l'intendo. 

Oftr.  Un  poco  anch'io. 

C*//.Ma  voi 

Non  parlate  italiano  ?  a  Fai/. 

FaU  Oh  point  de  tout ,  Madame  * 

Oftr.  E  in  Venezia  che  fate? 

Fai.  Je  vend  man  bon  Seigneur 

Ce  qu'  à  r  inftant  je  viens  de  dire . 

Mais 


4*  A  T  T1  O 

Mais  ce  rouge  fur  tout  merite  qu*  on lYdtttire  : 
C'eft  la  nature  métne,  il  fair  illufion, 
Madame,  faites  en  vdtre  provifion . 

Cali.  (  Che  ardita!  )  Andate,  andate; 

Io  non  adopro  impiaftri ,  nè  belletti  . 

Falf.  Mais  vous  acheterez  quelque  chofe  peut-étre  * 

Cali.  (  Oh  che  importuna!  ) 

Oftr.  Via,  quanto  vuoi  di  tutta 
Quella  tua  mercanzia  ? 

Falf.  Dix  Ducats . 

Oftr.  Prendi ,  contali ,  e  va  via .    gli  dà  denaro  • 
Falf.(  Vorrei  feoprirmi ,  e  parlar  fecò  .  ) 
CalL  Ehi  là?  * 

Fai].  Mais  tout  ce  ci ,  Monfieur,  où  faut  il  le  remettre? 

CalL  Non  v  è  neffun  !  Via  tutto 

Da  me  ri  ponerò .       prende  la  cefla ,  e  parte . 

Falf.  Guarda  ,  Oftrogoto , 

Riconofci  la  tua  fedele  amante 

Falfirena  tradita/ E'  quefto ,  ingrato, 

Di  Cartello  "il  xon  vitto  ? 

Son  quefte,  o  menzogner ,  V  ali  d*  amore  , 

Che  ti  rendono  a  me?  Vieni  ritorna 

A  mantenere  1  giuraménti  tuoi  : 

A  rendermi  il  tuo  core,  e  la  tua  mano* 

Oftr.  Oh  Dio/  .  .  .  Perdona  .  •  .  • 

Falf.  IrJdo! 

ftlon  lo  fperar.  Ti  farò  fempré  ititorno 
Sin  che  il  tuo  cor  .non  manterrà  la  fede 
Giurata  per  mercede 
All'  antico  amor  mio:  Non  avrai  più 
*        pace,  né  ripofòw  Entendez-vous  ? 

Cali,  ritorna  > 
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La  Marquife  revient,  iifaut  changer  de  ton  j 
Je  veux  vous  regaler ,  Monfieur ,  d7une  chanfon. 
V  amour  eft  un  Dieu  cauteleux , 

Quand  il  fe  mafque  e' eft  pour  caufe. 
Et  fous  une  m&amorphofe 
Souvent  il  ne  part  i:  que  mieux. 
Pour  lui  e' eft  une  b>gatelle 

De  tromper  les  jeux  des  jaloux  , 
Mais  c'  eft  le  plus  fur  de  les  couos 
De  tromper  ceux  d'  une  femelle .  parte  • 

SCENA  VI, 

Ojìrùgoto  f  Calloandra  %  poi  Bel fu/la  trasportato 
dalla  collera  « 

Cali.  (^He  infipida  Canzone  ì  Io  noi*  capifeo 

Nient' altro,  che  coftei 

E*  una  Francefe  molto  impertinente  . 
Oftr.  (  Eh  capifeo  ben*  io .  ) 
Self.  Dov'è  T  infida  f 

guarda  intorno  fen^a  /aiutare  alcuno* 

Sì  qui  la  vo*  ftrozzar:  (  ma  non  la  vegga 

Fuggì,  s*afèofer  o  cieco  fon  di  rabbia?  ) 
CalL  Temerario y  che  cerchi  ? 

Belf*  Ohimè!  fi  cava:  il  cappello ,  e  penfa», 

Oflr.  Birbante 

Screanzato  f  che  vuoi  ? 
Belfc  Perduta  ftamattina  ho  una  medaglia, 

E  difperato  fon  fe  non  la  trovo. 

finge  cercar  per  term* 


43  ATTO 
Ofir.  Era  d*  oro  ? 
Self.  No  :  falfa  . 
O/lr.  Antica  ? 
Belf  Oibò  :  moderna 

E  d'  una  trifta  lega . 
Gjlr.  Via  non  la  curar  piìi  :  fe  quefto  è  vero 

Prendi  quefta,  eh  è  d'oro. 
Belf.  Obbligato  le  fono  . 
O/lr.  Da  chi  avefti  queir  altra  ? 
Belf.  Io  T  ebbi  in  dono  \ 

Da  un  Mecenate. 
Qftr.  Ah  sì,  che  fei  poeta. 
Belf.  Son  del  gregge  d'Apollo  il  primo  Vate. 
CalL{  A  me  fembra  un  poeta  da  faflate  .  ) 
Belf.  Ma  fon  poco  premiato  , 

E  fon  dotto  ugualmente ,  e  difgraziato . 
Cali.  Son  molte  le  voftr'  opere  ? 
Belf  Son  molte . 
Oftr.  Belle  poi  ? 
Belf  Stupendiffime 

Piene  di  novità,  piene  di  fall; 
Capi  d'opera  in  fomma  originali. 
Ho  Campato  libri  in  foglio 
Sul  cavai  di  Campidoglio  ; 
Sui  begli  occhi  di  Madama , 
Sul  tabacco,  e  lui  caffè. 
Colla  fronte  fulle  carte 

Quante  notti  ho  comumato/ 
(  Me  mefchfn  fon  difperato, 
E  rimedio  più  non  c'è.  ) 

Miei 


SEC  O  NYD  O  .  4^ 
Mici'  Signori,  compatite' 
\  <  Se  mi  mancan  le  parole  , 
JLo  vedete,  lo  fentite. 
Se  fon  degno  di  pietà . 
Che  diranno,  le  gazzette  ! 
Che  diranno  i  letterati  ? 
Nel  veder  così  oltraggiati 
I  poeti  in  quefF  età.  fatte  9 

SCERA  -VII. 

7  '*     "  v      '  '  I     *wQ?Vjt  &;ì  ri  ) 

QftrogotQ)  CaHoariHra-i  e  Rafojo  , 

Jlaf.  .TI4'  qui  giunta,  Signori  v  una  Tedefca 
Boronefla  ,  che  vuol  quartiere  un  ànfio  : 
Io  lor  chiedo  licenza  f 
Di  farglielo  \eder§* 

Gflr.  Ti  lì  difpenfa. 

JZaf.  Obbligato  ;  (  ma  fappia.  )      plano  al  Duca, 
Cali.  Via  ,  non  fate  afpettir  la  Baroneffa . 
Jlaf.  Subito  T  introduco.  *{  E?pprur  vorrei 

Oftrogoto  avvertir,  <he  travcfiira 

in  afio' di  partire  j  poi  fi  ferma* 

Quella  Tedefca  è  Jalfirena,  ) 
Cali.  E  ftai  ) 

Sì  fermo  ?  my\  ilìà% 

Jlaf,  Eh  vo  .  (  QuefU  fpofiaa  -è  furbi.C  ) 

gjff)  9  ..       lysZtfme  [opra 

Signor  ?        w     fhtfobfffett! P ^rescMo  chi  Duca 
Cal^Qtì  Vai?  f     1  r  ;  10 


SO  ATTO 
Raf.  Sì  :  vado .  (  Ah  mi  difturba .  ) 

in  atto  di  partire  ^  poi  tornai* 
La  Baroneffa         alf  orecchio  del  Duca  9 
Che  <jul  s'  appreffa 
M*  aicolti  .  f  .  è  Fa .  .  • 
Cali.        E'  ? 
Raf        E'  faticata 

Del  gran  viaggio  * 
Cali.        Via  falla  entrar. 
Raf.        La  fervo  fubito  • 

(  Poffa  crepar .  ) 
Senta ,  Sior  Duca  .  .  . 

in  atto  dipartire ,  poi  torna  come  fopra  » 
Quefta  Tedefca 
E'  Fa 

Cali.       Che  dici  }  9  ° 
Raf        E  fa  la  fol  fa  mi 

La  fol  fa  mi  re  do  « 
Cali.        Come!  Solfeggi? 

Così  le  Dame 

Sai  rifpettar? 
|?*/.        Perdoni  :  a  dirla 

Sono  fiord  ito  j 

Corro  Illuftriflimà 

Corro  a  fervida 

(  IVI  aledetti  fli  ma 

Poffa  jcrepar/ 

Una  parola 

Segreta ,  e  fola 

Non  fu  poffibile 

Di  pronunziar.  )  parte  * 

SCE* 


$  E  C  Q  N  E)  Q9 


SCENA  Vili. 

(Irogcto ,  e  Calloandra  ,  £0*  Fai  fi  rena  travejllta 
da  Baroneffa  Tedesca. 

ali.  C^He  pretende  colui  • 

■Ut..  Per  dire  il  vero 

Parmi  ubbriaco  (  io  non  intefi  un  zero  ) 

ali.  Ecco  la  Baroneffa  . 

'alf.  Was  verfi hcèfe  benk  rmafige  Lebwagen 
Sìnd  dock  die  Gondelen  :  Mlr  ijìs  : 
Jlis  f'às  ich  nocb  dartnn     mir  fcbeints  , 
Jlls  gìeng  das  Haus  mh  mir  um  und  um  . 
lek  [tirchie  beflanding  ^u  fallen  . 
Icb  haun  ntcbt  g*ade  Jteben  .  .  • 
Ha  !  Ibre  Dienerinn  me  ine  Henen  !  (  t  ) 

i/ir.  Che  dice? 

alt.  Ci  faluta  • 

)Jlr.  Umiliffimo. 

W/.  M'  inchino  . 

7alf.Swd  die s  die  Z'tmmer*  die  ?u  uerlehnen  ?  {z\ 
'ali.  Sì  ,  sì  . 
ìftr.  Star  quelle . 

d  z  Falf. 


VERSIONE. 

1  )  Che.  vetture  fon  quefte  maledette  gondole ,  mt  fembra 

come  fe  dentro  io  ci  folli  ancora  :  mi  pare  che 
la  cafa  intorno  giri  ;  Il  timor  di  cader  Tempre 
m'  opprime  :  Ritta  non  poffo  ftar  ...  Ah  !  miei 
Signori  io  le  fon  ferva . 

2  )  Sono  quefte  le  ftanze  d' affittarti  ? 


Sa  ATTO 

falf.  Pfui  ! 

Sie  flnd gan^fìnfìer  •  , .  x£h  !  der  Tagverfcbwmdt 
Vor  meinen  Jlugen . . .  Mir  wìrd  ùbel  •  (  3  ) 
Oflr.  Che  c'è  ? 

Falf.  Mein  ICpfì  « . .  vfuwè'hì  (  4  ) 
O/Zr.  Che/  le  vien  male? 

Diamoci  da  feder  •  le  dà  una  fedi  a  9 

Falf.] a  mein  H:jr  ! 

Ich  lettre  vom  Kopf  b's       den  Fiijen    fiede , 

Wie  jcblagt  mìr  das  H:r%  l 

Mirijì  heis  .  .  mi  eh  j Vieri .  Hilfe  !  ich  fiorite  «  (  5  ) 
Cali.  Vuol  dell'  erbe  ? 
Oflr.  Cofìei  vien  di  Germania 

A  morir  qui  di  fmania  * 
Falf.  *Ah\  (  6  )  falene  , 

Cali.  S' è  f venuta  . 
Oftr.  Soccorrerla  conviene 
Cali.  Rafojo  ? 
Oflr.  Ehi  ! 
Cali.  Donne  ì 
Oflr.  Cameriere  ? 

Ehi  Signora  ?..  *  a  Falf 

Cali.  Oh  quelli  fpiriti 

Che  or  or  c©raprafte,  adefib 

Opportuni  farà n  ;  volo  a  pigliarli,  parte 

Oflr. 


(  1  )  Olbò  !  Sono  del  tatto  afeure  ....  Ah!  il  giorno  manca 

agli  occhi  miei  .  .  .  mi  vien  male. 
(  4  )  Il  mio  capo  .  .  .  ahimè! 

(  5  )  $1  mio  Signore.  Io  tremo  da  capo  a  pie:  Come  mi 
battè  tf  cuore  !  Freddo  vienmi  .  .  .  io  gelo  .  .  * 
ajuto  !  io  moro  » 

(  6  )  Ah! 


SECON  D  O  *  53 
Ofir.  Oggi  capitan  qui  tutti  li  Diavoli . 

Con  tutte  T  Avverfiere. 
Falf.  Ah  t*  ho  pur  colto 

Anima  fenza  fede  !  s*  al%a  ,  afferra  il  Duca 
per  il  collo  5  e  lo  minaccia  con  uno 
fiile*. 

Falfirena  fon  io  :  tutto  ho  faputo: 
E'  Calloandra  un"  altra  fpofa  tua  ... 
Voglio  ammazzarti. 

Òfir,  Un  ftile/ 

Falf.  A  me  un  tal  torto  ! 

Olir.  Eh/ 

Falf  Se  gridi  ,  fei  morto . 
Oftr.  Eh  . .  . 

Falf  Ma . . .  minacciandolo* 
0(ìr.  Non  parlo . 

Falf  Giura  da  Cavalier.di  venir  meco. 
Oftr.  Eh  ...  sì  ...  lo  giuro  .  E  vuoi  ? . . . 
Falf  Pattar  teco  al  feftin  tutta  la  notte  , 

E  domani  fpofarti ,  e  partir  teco  . 
Ofir.  (  Gran  Diavola  /  )  Verrò . 
Falf.  Vien  Calloandra 

Guardati  di  mancarmi ,  ó  di  fcoprlrmi . 

nafconde  lo  fiile  ,   e  torna  a  federe 
,    da  fvenuta. 
Ofir.  Son  Cavalier. 
Cali.  Proviamo 

Se  quefta  fanfpareills 

Rinvenir  la  farà. 
Ofir.  Credo  di  sì . 
Cali.  Coraggio  . 

d  3  Falf 


54  AtfÓ 

Falf.  Wte  ifl  mìrs?  bin  icb  nocb  am  Leben  ?  (  y  ) 

Cali.  Chi  può  capirla  ? 

Ojlr.  Osìu  D'accompagnarla 

Penfo  fin  giti  •  mei  permettete  ? 
Cali.  Andate. 

Ojlr.  Venir  con  me,  venir  .       a  talf.  reggendola 
Falf.  fa  meine  ¥L^r  !  *Aber  nur  gan^  facbte  . 
%Àlles  thut  mir  web  .  Das  Blut  wallt 
M'ir  in  deh  %Aderh  und  fleigt  mir  alls  in  Kopf 
Só  wie  bey  den  deutfcben  Tdi^n 
B>y  uns  ofters  pflegt  fri  gehn  jf 
iVo  in  ^jrkelrùhden  GrHnv^en 
Jùnglxnge  d!&  M'ddchen  drehn  • 
So  gehn  W'ànde  %  Bett  un  Stuble 
jflles  mit  m;r  uni  und  um  ; 
Das  icb  nkhts  mebr  feb  ,  nocb  fable  •  9  ì 
ìÀcb  ^ur  H'ìf. . .  Icb  bin  gan^  duwm  .  (8) 
abbraccia  il  Duca  ,  e  lo  fa  girare  | 

Ojlr. 


(  7  )  Cos'  è  fuccefib  di  me  ?  Son'  Io  ancor  in  vita  ?  ,  I 
(  8  )  Si  mio  Signor  !  ma  piano  piano  mentre  tutto  mi  fa 

male.  Il  fangue  mi  circola  precipitófamente  nelle 

vene,  e  mi  va  tutto  alla  tefta. 

ARI  A. 

Così  come  nei  balli  tedefchi  Zi  Da  noi  fuole 
accadere  ben  fpeflb,  ZI  Ove  giran  le  giovani 
figlie  Z;  Come  vele  in  un  circolo  tirétto ,  C 
Letti, e  fedie  feri  giran  con  me,  Tal  che 
nulla  più  fento  ,  né  vedo ...  ^  Chi  in'  ajuta  ì  i  « 
Sori  fuori  di  me  o 
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Oftfé         Cos9  è  r  Fermate  vi  ! 

Che/  Mi  precipito  / 

Quando  ftrafcinano 

Qualcuno  all'  Èrebo 

Certo  ,  che  i  Diavoli 

G  iran  così . 
CalL        Signora  Svizzera 

Siamo  in  Italia  : 

Torni  in  Germania! 

A  far  la  ftolida* 

Che  qtl  fi  legano 

Ancor  le  femmine, 

Se  a  loro  il  cerebro 

Gira  così  . 
Falf.         toh  votive  :  ich  b?be . 

s/fh  !  Éine  neuc  .  Ohnmacbt  ! 
CalL        Ora  gli  tornano 

Tutti  gli  fpafimi  . 
Ojtr.        La  guido  in  gondola, 

E  torno  fubito. 

Calf)  dJ  C^e  8iorno  torbidc> 

Ojtr.)        F  ^uefto  ) 

parte  il  Duca  3  eì  Faljìrenà  da  uri 
ìatoi  e  Cali,  dall'altro. 


d4  SCÉ* 


(  9  )  Io  tremo  :  io  vacillo 

Ah  !  ài  nuovcirìifento  mancar.- 


M6 


ATTO 


SCENA  IX. 

Appartamento  di  Falfirena- 
Grifagno  ,  e  poi  Cri [ì all'ina  . 


Amore  è  un  infoffribile  pazzia* 
Il  peggior  d' ogni  male , 
E  trifto  è  quel  mortale, 
Che  all'amor  s'abbandona, 
pali  è  un  veleno...  un  foco... 
Pazienza  un  -pò*  di  gioco  • 
S'abbiamo  a  divertire  a  quefto  Mondo ì 
Col  gioco  fi  ha  diletto  • 
E  coli'  amor  V  inferno  entro  del  petto  * 
Paterio  mio  buon  Nonno 
Di  felice  memoria 
Andava  ripetendo  ad  ogni  tratto 
Una  certa  fua  {tori  a  , 
Ch'  io  pur  dico  fovente , 
Giacché  fin  da  piccin  T  apprefi  a  mente* 
Paterio  giudizio 

Tu  tendi  un  po'  al  vizio 

Di  fare  all'  amor  • 
L'amore  bel  bello 

Attacca  il  cervello  * 

E  lacera  il  cor  * 

Pen* 


SECONDO, 

Penfarci  fi  deve 
Sì  piccola  ,  e  lieve 
La  cofa  non  è  . 

Giudizio  Paterio 
Se  perdi  il  criterio 
Finita  è  per  te. 

SCENA  X. 


Criftalltna  ,  Grifagno ,  poi  Callo  andrà  . 


Crff.   V  O' cercando  Grifagno,  è  non  lo  trovò* 

Eccolo  appunto  ei  vien  .  Sig.  Grifagno . 

Cinque  veftiti  ho  dati  a  voftra  figlia, 

E  m' ha  detto  ,  che  voi  mi  pagherete  . 
Grtf.E  quanto  V  ho  da  dare? 

(  E'  molto  duro  fto  dover  pagare.  ) 
Crtf.  Tre  lire  del  tabarro 

Quattro  della  bautta , 

Cinque  del  yeftimento  alla  francefe* 

Sei  di  quel  da  Tedefca  .... 
Grtf.E  fette  anni  di  guai  ,  che  il  ciel  t' acerefca* 
Crif  Perchè  ? 
Grif  Sempre  un  di  più? 
Crif.  Sicuro 

Che  n'  ho  d'  aver  poi  fette 

D'  un 


57 


parte  « 


5$  ATTO 

D'un' altro,  che  m'ha  dettò 

Di  tenerle  alleftito . 
Grif.  Oh  maledetto  ! 

Che  conto  indiavolato! 

Che  prezzo  eforbitantc/ 
Crif.  E*  difefetiflimò . 

Fa  venticinque  lire. 
Grif.  Io  voglio  difalcar  due  terzi  almeno  ; 

E  chiaro  il. conto  a  modo  mio  far  voglio: 

Ecco  lapis,  e  foglio. 

(  Or  con  bella  maniera  io  me  t&  sbroglio  *  ) 
Oh  che  bella  ragazza  ! 
Voi  fiete  pròprio  fatta 
Per  eflere  ritratta  * 

10  fon  pittor  valente  |  é  Voglio  àVere 

11  piacer  di  ritrarvi. 
Crif.  Eh  Signor  caro  , 

Iò  tiòiT  cerco  ritratti ,  ma  denaro  * 
Grif.  lì  denaro  s' intende . 
Crif  Ebberi  pagatemi . 
Grif.  Vi  pagherò,  mà  prima  .  . 
Crif.  Voi  f  chef  za  te  . 

Grtf.  Vi  pagherò  :  Sì  ,  sì  <  Non  dubitate , 
Ma  cara  Criftallina 
Siate  meno  ritrofa,  e  piti  bonina? 
Via  voltatevi  di  qui  : 
No  :  vòllfafèvi  di  là . 
Buon  reftate  un  pò  così.  parie* 
Crif.        Oh  bella  in  verità  ! 

Voltatevi  di  qui  , 
Voltatavi  di  là; 

E 
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É  intanto  non  mi  paga,  e  fc  ne  va. 
CalL  Mi  ftancai  d'  afpettar  :  vengo  a  cercarli 

10  ftefla  •  i  i  Hai  viftò  il  Duca? 
Crif.  (  Ora  mi  vendicò  ;  ) 

Cali.  Accompagnò  da  baffo 

Una  certa  Tedefca  Baroneffa, 

E  piìi  non  tornò  sii. 
Crif.  Che  Baroneffa  ? 

Quella }  Signora  mia ,  è  una  Baronà 

Che  fecò  V  ha  condotto  j 

Al  feftiti  del  ridotto. 
Cali.  Come  !  Se  noti  poteà  nìoverfì  annona  ? 
Crif  Quella  ,  fe  vuoi  faperlo  *  è  Fàlfirenà  • 
Cali.  Chi  ?  Parla:  Dì? 
Crif  La  figlia 

Di  quei  Raggiratore, 

Che  alloggia  in  quefta  cafa .  Quella  appìiritòj 
Che  il  voftro  fpoiò  adora.  Élla  fi  finfe 
Mercanterà  francefe  , 
Si  veftì  da  Tedefca  j 
É  fece  traballare  il  voftro  Duca. 
tali.  Oh  me  infelice!  Ecco  avverati  or  tutti 
I  dubbj  miei  i  i  miei  fofpetti  ;  Amore, 
Furore,  gelofia  ;  tutti  mi  fehto 
Rabbini  in  feno...  In  quel  feftino  io  vdgìid 

11  perfido  feguir  .  .  .  Venga  Rafojo 
Meco  lo  condurrò.  Da  mafcherarmi 
Cercami  ni. 

Crif  Provviftà 

Ho  Falfirena,  e  tengo 
Una  fimi!  bautta  4 

m 
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Un  tabarro  compagno,  ora  la  fervo  .  parte  . 
Cali.  Il  mio  deftin  protervo 

Troppo  in  pace  fopporto,  e  doppio  sdegno 
Merita  il  mio  roffore; 
Ah  non  s  abbia  pietà  d' un  traditore  • 
Troppo   roffefa  è  grande  ; 
IVfa  chiede  ognor  vendetta  : 
La  selofia  m'affretta: 
Mi  ftimola  il  furor . 
Vaghe  di  vendicarmi 
L*  idee  piìi  memorande 
Corrono  a  {limolarmi 
Contro  del  traditor  .  parte  . 

SCENA  XI. 

Vicoli,  e  Calefelle  ,  attraverfate  da  ftretti  canali, 
e  piccioli  Ponti ,  per  li  quali  fi  pafla 
al  Ridotto  . 

Ojlrogoto  ,  e  Fai/Irena  in  bautta  ,  poi    Belfuflo  m 
difparte  mafeberato  trivialmente   colla  mafebera 
al  vifo  . 

Falf.  Jl^  Si  viene  al  fcftin  così  patetico? 
Ojlr.  Dirò  .  .  . 
Falf.  Gli  fta  fui  core 

Quella  bella  Damina? 
Ojlr.  Eh  non  è  amore 

Che  a  lei  penfar  mi  fa;  parmi  mancare 

Al  dovere  ,  e.  al  rifpetto 

Nel  lafciarla  così,  Falf. 
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Falf.Quzfth  l'affetto 

Ch'  ella  ha  dunque  per  me  ?  Pazza  fori'  io 

Ad  arrifchiar  la  vita 

Ognor  per  un'  ingrato  :  fconofcente  , 

Va:  torna  pure  alla  Marchefa  tua; 

Ma  ti  farò  pentire 

D*  avermi  abbandonata  . 
Self,  (  Ecco  la  federata,  ) 
Ofir.  Anima  mia  •  .  • 
Falf.  Che  dice? 

Ojìr.  Placati .  Andiam  .  Farò  quanto  tu  brami. 
Licenzierò  la  Dama  , 
E  tuo  fpofo  (arò  . 
Belf.(  Che  lento!  ) 
Ojlr.  Or  lieti 

Rivolgimi ,  o  mia  vita  , 
Que'  begli  occhi  adorati  ; 
Ma  non  fiati  mai  più  meco  sdegnati*» 
Se  ridendo  mi  guardi  ,  o  mie  vifeere 
Lieto  il  core  mi  brilla  nel  feno , 
Come  ad  uomo  che  Splender  fereno 
Vcp^a  il  cielo,  che  udì  fulminar. 
Già  mi  feordo  quegli  atti  tuoi  barbari  3 
Ciechi  figlj  d' un' ira  funefta  , 
Qual  nocchiero  ,  che  obblia  la  tempefta  , 
E  fi  fpecchia  nel  placido  mar .    fatte  » 


SCE^ 


A  T  T  Q 


SCENA  XIL 
Faljìrenay  e  Be! fu/lo  * 

Belf  Jj^Ermati  non  feguirlo. 

arre/la  Falf ,  che  vuol  feguire  il  Quca  3 
Val}*  Fh  ti  conoico* 

Bdfufto  ncn  far  chiaflb  : 
Lalcia  ctr  io  fegua  il  Duca,p  fe  ritorna  e  « 
Btlf  Ritorni  pur,  ma  pria  che  tu  lo  fegua 
Hai  da  vedermi  affogar  difperato  . 
Dentro  a  quefto  canal  ♦ 

la  flrajcina  vicino  ad  un  canale ,  e  moflra 
di  volervi/i  gettar  dentro  . 
Falf.  Sei  tq  impazzito?  trattenendolo. 
Belf  Si  :  ma  per  tua  cagion  .  come  fopra  e 

Jfaìf  Belfuftp ,  ah  ferma  .  .  i 
Belf  No:  vedimi  morire. 

Falf.  (  Mi  fa  pietà,  gli  voglio  bene  o  )  Eh  via 
Deponi ,  gi°ja  itila  , 

Qucfìo  ftolto  furor,  non  dar  fofpetto  .  «  e 
Belf  lo  vp'  morire ,  p  voglio 
Upa  prova  ficura  , 

Che  tu  farai  mia  fpofa,  e  non  del  Duca. 
f  ai}.  Eccola  .  \o  ti  prometto  un  pò  più  tardi 

Piantare  il  DCca ,  e  venir  teco  • 
Belf  E  dove? 

Falf  A  fpaffo  per  Venezia  ; 

E  in  altro  modo  mafeherati  ,  a  ridere 
Ritornerem  fu  q.ueft' ifttfia  fetta. 

Belfo 


SECONDO,  6$ 
Jìclf.  Eh  tu  mi  mancherai. 
Falf.E  quando  ti  prò  nifi,  e  ti  mancai? 
Ti  fono  fida  amante  , 
Vivi  ancor  tu  collante 
E'  ognor  piU  di  me  ftefla 
Fede!  tf  adorerò  . 
Difcaccia  pur  dal  petto 
Quel  barbaro  fofpetto, 
Che  quefto  cor ,  che  t' ama , 
Giammai  lo  meritò.  parte. 
)elf.  Proviam  fe  dice  il  vero  •  Oh  che  grat}  donna  I 
Che  gran  donna  è  cortei  !  Sa  tutte  f  arti 
Di  mantener  gii  amanti .  A  fuo  talento 
E  ride ,  e  piange  ;  è  manfueta ,  è  fiera  • 
E'  umile ,  è  fuperba  , 
E'  placata,  è  fdegnata.  Ora  minaccia, 
Ora  lufinga  ,  ora  difprezza,  or  prega: 
Donna  non  fi  può  dir  :  ma  maga  ,  o  ftrega . 

parte f 


SCE« 
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S  C  E  N  A  :  XIIL 

Magnifica  Sala  illuminata  per  il  Ballo  .  Orcheflra 
con  Sonatori,  e  veggonfi  per  diverfe  porte 
luoghi  da  prender  forbetti  ,  e  da  giuocare. 

Coro  d    matcbere  alla  Veneziana  ,  che  figgono  intorno^ 
poi  Falfirena  con  Q  Uro  goto  ,  Grifagno  ,  Calloandr® 
con  1  Rajojo  ,   Beffuflo  ,   indi    C  rifluii  in  % 
tutti  in  mafchcra  9 

Cof<o,  di  Maschere  q 

AlI^  alfe  ere 

Signore  Mafchere 
In  fetta,  e  in  giubbilo 
Qui  s'  ha  dg  ftar  t 
Fra  giuochi ,  e  balli 
Bagordi     e  Mufica 
Sempre  all'amore 

Qui  s'  ha  da  far.  ballano  alcuni 

minuetti  ,  poi  replica/i  il  dcttQ  Coro . 
-fcéìf.        Mio  caro  Adone. 
Oflv.         Mia  bella  Venere  , 
Falf.       )  Seguita  V  efempio 
Ojìr.  a%  )     Di  giubbilar. 

Grif.         Fra  tanti  fpafli  p  Falf, 

Figlia  cariffi ma 
Un  par  di  carte 
Vorrei  tentar. 

Ma  .  .  i  falf. 


S  E  C  O  N  D  O.  H 

Già  capifco.  a  Grif 

Duca  cariffimo 

Viziofo  è  il  padre, 

Vorria  giocar. 

Ma  .  .  . 
Già  capifco  . 

Quefte  fon  doppie.  dà  denaro  a 

Falf,  e  Falf  lo  dà  a  Gif 
Oh  non  fon  pazzo 

D'  arrifìcar  .      va  a  finger  di  giuocare . 
Ecco  là  il  Duca 

Che  per  fua  mafchera     alla  Marche  fa 
colla  quale  fi  ferma  in  difparte \ 

L'  aftuta  donna 

Fa  paleggiar  . 
Zitto,  Rafojo: 

E  qui  fermiamoci  i 

Ciò  che  fuccede 

Ad  offervar  . 
Mio  caro  Adone,  '■  *    .  > 

Mia  belh  Venere  .  • 
)Seguiam  T  èfertìpio 
)  Di  giubbilar. 
Oh  maledetta 

Con  quél  fuo  fingere 

Il  fiato,  e  T anima 

Mi  fa  cafcar  .    da  fe flando  in  difparte  . 
Tutte  fon  ite 

Sopra  d' un  paroli  ;         toma  a  Falf 

Nè  di  rifarmi 

Poflb  fperar. 

e  Falf. 


66  ATTO 
Falf.        Che  cofa  dite?  aGrif.  forte. 

Grif.        Non  ho  più  doppie  \ 
Oftr.        E  T  hai  perdute  ? 
Grif.        Senza  fiatar. 
Oftr.         Vien  qua ,  vo*  darti 

Da  ricattarle.       lo  trae  in  difparte  . 
Betf.        Adeffb  il  tempo 

Saria  d*  andar  .  piano  a  Falf. 

Falf.        Si:  già  fon  teco 

Ma  tofto  in  mafchera 

Da  Gondolieri        a  Belf.  ye  parte  [eco. 

S'  ha  da  tornar . 
Cittì        Or  che  fi  fcofta 

La  fcaltra  femmina 

Rafojo  avanti 

Lafciami  andar  .       $*  avvampa  fola  . 
Oftr.        Con  piìi  giudizio, 

Avverti ,  giocale ,  aGrif.dandogli  denaro* 

E  fopra  all'  affo 

L*  hai  da*  puntar  . 
Grif.        Io  la  ringrazio 

Con  tutta  T  anima  , 

(  Ma  non  fon  pazzo 

D'arrificar  .  )  torna  a  finger  di  giuàcare . 
Cali*        Mio  caro  Adone.  al  Duca  . 

Oftr.        Mia  bella  Venere.  dà  il  braccio 

alla  Marcbefa  credendola  Falf. 
Cali.      )  Seguiam  1*  efempio 
O/ir.  aZ)  Di  giubbilar. 
Raf.        (  Oh  Criftallina 

Qui  veggo  in  mafchèra, 


SECONDO. 
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E  feto  in  pace 
Vorrei  tornar.  ) 
La  riverisco  . 


^  Cyijl. 


Grif.  Non  ha  più  macchina? 
Raf.    '     Se  del  filo  braccio 


Mi  vuol  degnar; 
Mi  farà  grazia 
M* è  onor  grandiffimo. 


/  accompagnanù  « 


Fai/,        Bel  Momoletto. 
Belf.        Mia  cara  Momola. 
Falf.      )  Allegramente 
Belf.      )  Vegnimo  a  ftar  • 

tornano  traveftiti  alla  Barcaruola 
Cali.        Mio  caro  Adone  . 
Oftr.         Mia  cara  Venere  .    paleggiando  in/teme  ' 
CalL      )  Seguiam  V  efempio 
Oflr.  al  )  Di  giubbilar  . 
Grif.        Digli  ,  che  ancora 


Perduto  ho  gli  ultimi . 
a  CalL  credendola  Fai  f.ye  tirandogli  la  vefte. 
(  Io  qualcos'  altro 
Vorrei  cavar.  ) 


Cali. 


(  Che  vuol  queft'  uomo  ? 
Mi  ftrappa  T  abito  ;  ) 
Ahi  pizzicotto  ! 
Lafciami  ftar. 


Grif.  laflux^jca^  e  pirica ,  ed  ella 


gli  dà  uno  fcbiaffo  . 


e  z  Grif. 


/g  A  T  T  0 

Grif        Un  fchi^fFb  il  Padre  ?         con  flrepito 
&atf  )      Quefto  xe  un  fpaffo  f 
Belf.  )aZ  Che  il  cuor  m  alletta  , 
La  furlanetta 

Voglio  ballar-       bàllam  la  furiatoci . 
Grif.         Un  fchiaffp  ai  Padre  ? 

Corpo  del  Diavolo  .  <,  .  minaccio/o 
Raf.         Si  fermi  . x  I  a    «  .r 

Cri/:  AfcoltiJ 
Ojlr*         Lafciam  gridare  a  Cali 

Tuo  Padre  ai  fordi  : 

Lafciam  ballare 

Quefti  balordi  ; 

Ed  a  godercene 

Andiamo  a.  cena , 

Mia  Falfirena  > 

Dea  del  mio  cor . 
€alL        Ah  rieonofcimi 

O  traditor  .         ft  levà  U  tnafchsra  . 
Ojlr.        Che  mai  veggo  | 
Grif.        E'  Calloandra? 

E,  mia  figlia  dóve  fta  ? 
Oftr.        Che  mi  avvenne? 

T*?***    Che  avverrà? 
*/  Caro . 

)  Son  reftato  qual  uomo  5  èhà  fogna  , 
Ojlr.  ^}  1  not%  vede  che  imagini  ftrane  , 
Grif*     )  Confusone ,  :  dimorfo  ,  e  vergogna  , 

)  Muto,  muto,  tremare  mi  fa. 
Cali.  Spofo  ingrato  ,  fpergiuro ,  infedele 

a  Gfirogoto , 

j  ,  .  n  A 
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A  una  Dama  par  mia  tanto  fcheroo  ? 
A  una  fpofa  mercédi  crudele  ? 
Ah  la  rabbia  morire  mi  fa*  [viene; 
Ohe/  Saldi/  Sviene . 
Cofpetto  /  Ehi  gente  ? 
Che  cofa  è  flato  ?  corrono  tutti  f  e 

portano  da  federa  ♦ 

Non  fo  che  farmi. 
Xe  convulfioni 

Non  fari  niente . 
Comanda  Gondola?  a  Gjlrog* 

Vorla  battelo  ? 

Ci  vuol  dell'  acqua*  C  parte* 

Ci  vuol  aceto  .  parte  . 

Ci  vuole  un  (pirito.  parte. 
Perdo  il  cervello  . 
Ghe  vuole  un  Miedego  « 
Ghe  vuol  $arbier . 
Noi  ftaga  a  crederghe 

A  mio  mario. 
Noi  ftaga  a  crederghe 

A  mia  mujer . 
Ghe  vuole  un  Miedego* 
Ghe  vuol  Barbier. 
Via  Boja ,  o  Diavolo 
Fate  venir  m 
L  „     )  Da  Commar  Momofe. 
n /ral)  ^a  Compar  Momolo 


)  Mi  i  vò  fervir  ♦  partono  è9i  ternano* 


Ecco  uno  fpiritò; 
Qui  pronta  è  l'acqua» 

«  3  M 


ATTO  E 
Sotto  il  bel  nafo 
V  appoggierò  • 
Nel  vifo  pallido 
La  Spruzzerò. 
Con  quelt'  aceto 

Meglio  io  farò* 
Voi  ftate  cheto  , 

Che  fiete  un  afino . 
A  me  dell5 afino* 

Come  !  Cofpetto  ! 
Se  mi  ci  metto: 
E  calci,  e  pugni 

Ti  renderò.  s9  attaccano  a  pugni. 

Covo  tifi  uomini . 

Orsìx  finitela 

Siori  fmargisfii  ; 
O  fe  fia  luogo 
Da  dare  fchiaffi 
Chiamando  i  Zaffi 
V'infegnerò. 
Ofir.        Nafce  Scompiglio 

Sopra  Scompiglio; 

Son  difperato,  > 

Non  ho  configlio  *  •  . 
Crìf.        Già  rinviene. 
Cali.        Ahi  fier  tormento/ 
Fai  fi-—  «Vorla  afeo  ? 
Belf.         Vorla  triaca  ? 
Raf         Vuol  cordialeii  i 

l  I  Grlf. 


70 
Raf. 

Crif 

Grif. 

Raf. 

Crif. 

Raf. 
Gnj. 
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Vuol  falaflb  ? 

Io  vorrei ,  che  Satanaffo  s*al%a  con  /degno 
Vi  portafie  tutti  via» 

Tutti  ,  e  Coro. 

Non  fo  più  dov'  io  mi  fia 
Ncn  fo  più,  quel  che  mi  fo! 

Tutti  fuori  di  Falf. ,  e  Cali. 

Di  due  donnf  innamorate 
Rabbia,  impegno,  gelofia. 

D'  un'  afflitta  innamorata 
Sdegno,  picca  ,  gelofia. 

D'una  furba  intereffata 

L'imprudenza,  e  la  pazzia. 

Tutti • 

Oh  che  imbrogli!  che  difcrdini 
Che  Scompigli  cagionò!  partono 

Fine  dtW  y€m  Secondo* 


S  sfaldi 


■    v  ;  •  V 
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ATTO   T  UE  JK  IL  €>• 


Camera  nella  Locanda  con  tavolino  ,  e  fedia . 


^-J  Scritto  da  quella  perfida  a  Belfufto  , 
E  intercetto  da  te  ,  m?  ha  palefato 
Abbatta  nza  il  fuo  cor , 
Raf.  Son  ben  contento 

Del  difinganno  fuo. 
Ùjlr.  Sia  la  tua  gente       paleggiando ,  e  fumando  • 
Unita  colla  mia  ,  finché  adempito 
Refti  quant' ordinai  . 
Raf.  Sarà  fervito.  parie  >  e  poi  torna. 

Oftr.  Che  indegna  !  E  per  coftei 

paleggiando  ,  e  sbuffando  brucamente . 
Sprezzata  difguftata 
Ho  una  Dama  onorata  ? 
La  mia  fpofa  fedele? 


SCENA  PRIMA. 


61  ì    .     .-■  I!    :  rirfl  ■ 

Oftrogoto^  e  Rafojo. 


appien  convinto.  Quel  biglietto 


Che 


ri  A 
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Che  farò  adefib 
Per  chetarla  ,  e  placarla  ? 
Raf  Ho  dato  gli  ordini .,  •  • 
Oflr  Cheto . 

Rai.  Ma  qui  . 

Olir.  Che  c'  è  ?  . 
Rai.  Son  già  legati 

Da  fervi  fuoi  gli  amici. 
Oflr.  Tutti  ? 
Raf  No 
Oflr.  Manca  ? 
Raf.  Il  meglio  ; 

Falfirena  fuggì . 
Oflr.  Si  trovi. 
Raf.  Subito 

L' ordinerò . 
Oflr.  Grifagno , 

E  Belfufto  qui  voglio. 
Raf.  Li  manderò  :  ma  intanto 

Sappia  .  .  .  - 
Oflr.  Piìi  non  parlare  . 
Raf  Ma  pur  ... 
Oflr.  Va  via. 

Raf.  (  Che  pazzo  da  legare  ì  )  p***  • 


2  Ti 


■  i  ;  ■  "  ?» 
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"'  V/H. 
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ATTO. 


SCENA  II. 


O/lrogoto  ,  poi  Belfufìo ,  e  Grifagno  condotti 
mani  legate  dietro  dai  fervi  del  Duca . 

Oflr.  ^PErfeguitarmi  tanto ,  ed  invaghirmi 
Solo  per  tormentarmi,  e  per  tradirmi! 
)  Dopo  il  ben  ne  viene  il  male, 
)     Dopo  il  mal  ritorna  il  bene; 


colle 


Self. 
Cnf. 


*  ) 
) 
) 
) 


)     Ma  il  maknno  »  che  ci  affale 
Ogni  danno  eccederà  • 
Ah  di  noi  che  s'ha  da  credere 
Se  nemmeno  fi  può  chiedere 
Nè   perdono  ,  nè  pietà  . 

fempve  fumando  • 


Oflr.  Venite  avanti 
Cnf.  Ahi . 
Belf  Che  farà  ? 
Oflr.  Belfufto  .  .  .  al 

Veramente  .  .  •  Bel  .  .  .  fuflo! 
Grlf  Perdono . 
Oflr.  Tu  Grifagno 

Gran  ladro  !  •  .  ♦ 
Belf  Gcmpaffion. 
Oflr.  Fuori  birboni . 
Crif  A  piedi  fuoi  .  .  ♦ 
Oflr.  Birboni . 

Belf.  V  innocente  diftingua  . 

Oflr.  Via  . . .  non  parlar ...  ti  fo  tagliar  la  lingua . 

Grìf.  )  aZ         ^      ne  v*ene  U  ma^c  ec»  s^g# 

partono  . 


T  E  R  Z  O. 
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S  C  E  N  A  IH. 

Oftrogoto ,  poi  Calloandra  . 

Oflr.  V^Hi  dubitato  avria '  ,  che  quel  Belfufto 

Foffe  un  felice  mio  rivai  ? 
Cali.  Ho  intefa 

La  fortunata  iftoria 

Delle  voftre  avventure  . 
Oflr.  (  Oh  mio  roflbre  i  ) 
Cali.  Che  bella  fedeltà!  Che  dolce  amore/ 
Oflr.  Perdonate  ,  o  Marchèfa, 

Le  debolezze  mie  . 
Cali.  Ve  le  perdono 

A  condizion  ,  che-  fubito 

Partiate  da  Venezia  . 
Oflr.  Io  voglio  prima 

Di  colei  vendicarmi . 
Cali  Offefa  più  di  voi 

Io  fui  da  Falfirena,  e  le  perdono. 
Oflr.  Ma  Belfufto  •  .  .  e  fuo  padre  ... 
Cali.  Effi  pur  anco 

Aflblver  voi  dovete;  e  al  lor  dettino 

Abbandonarli  * 
Oflr.  Oh  che  bel  cor  !  Marchèfa 

Tutto  quel  che  vorrete 

In  avvenir  farò.  Da  Cavaliero 

Vi  giuro  eterna  fè.  Con  voi  fra  poco 

Partirò  per  Dalmazia. 
Cali.  Terminerà  in  piacer  quella  difgrazia .    parte . 

SCE- 


ATTO. 


SCENA  IV. 
Oftrogoto ,  poi  Faljirena. 

Ofti.  CjRan  buona  Dama/  Faifirena  giunge 

Mettiamoci  in  contegno .    fi  pone  a  tavola .. 
Falf.  (  Qui  m*  è  d*  uopo  adoprare  arte  ,  ed  ingegno .  ) 

Signor  .  .  « 
O/Ir.  Che  cofa  vuoi  ?  Forfè  di  nuovo 

Amor  vuoi  finger  meco  ? 
Falf  Amore  io  finii 

Con  chi  meco  Io  finfe, 

Preoccupato  avendo 

Per  altra  donna  il  cor  :  fiamo  del  pari  • 
Oflr.  Dunque  tu  non  ti  penti  2 
Falf.  Io  no. 
Oftr.  Non  vuoi 

Chieder  perdono? 
Falf  Oibò.  La  donna  io  fono, 

Io  devo  perdonar.  Su  quell'articolo 

Delle  donne1  i  diritti 

Io  manterrò . 
Oflr.  Penfaci  ben  . 
Falf  Penfai  . 

Voglio  foddi sfazione. 
Oflr.  E  che  pretendi  ? 
Falf.  Saper  per  qml  ragione 

Lo  fpofo  ,  e  il  padre  mio  legati  or  fono. 
Oftr,  Per  neffuna  ragion;  chiedo  perdono. 

Quegli  uomijai  di  garbo  a  me  non  hanno 

Tra- 
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Tramato  alcun'  inganno. 
Dell*  innocenza  loro  ecco  la  prova  , 
E*  di  tua  mano  ?  moftta  il  biglietto  • 

Falf.(  Ahimè!  ) 
Ojìr.  Quefto  è  il  bel  premio 
Del  bene,  eh*  io  ti  feci, 
E  che  far  ti  volea  . 
Falf  Signor  ... 
Ojìr.  T'accheta 

Perverfa  ,  iniqua  ,  federata  ,  indegna  5 
Maeftra  di  perfidie, 
Di  tradimenti,  e  d*  ingannevol  arti. 
Falf.  Ma  penfi  alfin .  .  . 
OJlr.  Più  non  parlarmi  ,  e  parti . 

Scordati,  o  donna  ingrata  , 
Per  fempre  il  nome  mio; 
Morto  per  te  fon'  io  , 
Morta  per  me  fei  tu  * 
Falf.       A^i  pi U  clemenza  |  oh  Dio* 
Grazia  ,  pietà  ,  perdono  . 
Alfin  pentita  io  fono... 
Oflr.  Va  :  non  ti  credo  più  . 

Falf.        Vi  plachi  il  mio  lamento 

Vi  muova  il  pianto  mio  , 
Ah  quella  pur  fon  io, 
Che  tanto  amafte  un  di. 
Oflr.        (  Ah  che  quel  pianto  ancora 
Può  fu  queft'  alma  affai , 
E  fi  rammenta  ommai 
Quanto  per  lei  languì .  } 
Vanne,  placato  io  fono 

Ti 
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Ti  fcufo  ,  ti  perdono  .  J 
Spola  Belfufto ,  fe  fida 
A  lui  ti  ferba  ognor  • 
Falf.        Efempio  tal  mi  guida 

Già  per  le  vie  d' onor  . 
Ojlt.         La  mia  vendetta  è  quefta  : 
Si  fciolgano  x  legati, 

ai  fervi ,  che  partono  • 
Falf.        Giammai  faremo  ingrati 
A  tanto  fuo  favor, 
)  Un  atto  sì  degno 
s   )      Di  nobil  vendetta 
)      Un  anima  alletta 
)      Più  sfai  del  rigor. 
)      Si  fcordi  ogni  oggetto 
a  2      )      Di  fdegno  ,  e  difpetto, 
)      ]E  il  fo!o  pendere 
)      Di  gioja  ,  e  piacere 
)      Succeda  collante 
)     D'entrambi  nel  cor. 


Sri  no\  1;;/ 


SCE- 
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Orto  ameno  falla  riva  della  Zuecca ,  e  contìguo 
alla  Locanda  ,  d'  onde  vedefi  la  laguna  } 
e  dall'altra  parte  il  profpetto  della 
Città  .  Preflb  il  lido  vi  è 
una  Feluca. 


Rafoje,  e  CriJìaUina* 


Refto,  cara  Spofìna, 

JYT  ajuta  un  po'  •  Colla  Marchefa  il  Duca 

Dentro  a  quella  Feluca 

Vuol  partir  per  Dalmazia  •  ed  ho  prometto 

Dargli  una  colazion  prima  che  parta 

Sotto  a  quefta  verdura 

Di  torte ,  pafticcetti  ,  e  confetture . 
Crìf.  Una  Gondola  vien. 
Raf.  Certo  egli  arriva  • 


SGE- 


ATTO 


S  C  E  N  A  VI. 


da  una  Gondola  a  un  remo .  e  detti  • 

t      ~-r.^  '•.       svi,'  r  i;l  ensn/fi  »  ' 


Cri/.  I\|  Ozze ,  nozze  Sior  Oftc .  Allori .  Evviva  ! 
Raf.  Siete  fpofo  anche  voi  ? 
Gnf.  No  :  ma  mia  figlia . 
Raf.  Oh  bravi! 
Cri/.  Un  altra 

Gondoletfa  s'  appreffa*.  . 
Haf»  Quefto  il  Duca  farà  colla  Ducheffa. 


Belfujìo  ,  e  Falfìrena  da  una  Gondola  a  dm 


Soo  già  fyofati,  e  vengono 
In  una  bella  barca 
Tutta  quanta  indoràta  f  e  preceduta 
Da  un*  altra  con  rinfrefehi  , 
Mufici  ,  e  Sonatori. 
Grif.  Eh  faranno  le  nozze  da  Signori  • 


S  CE  N  A  VII. 


■  remi  >  e  deus . 


Falf.  Il  Duca ,  e  la;  Marchefa 


SCE- 
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SCENA  ULTIMA. 

Segue  la  marcia  di  corni ,  e  flauti  ,  che  in  un  rem  ut* 
chio  attraverfano  la  Laguna .  Intanto  da  ricca  ,  e 
pompofa  Peotta  sbarcano  Oftrogoto  ,  e  Calloandra 
con  feguito  di  Servitori  . 

Cali.  Siete  qui.  a  Falftrena  . 

Falf.  Si ,  Signora  ; 

Per  chiederle  perdono  •  •  •  •  s*  inginocchia  * 
Cali.  Eh  non  fi  parli , 

Ghe  d'allegria.  Vi  perdonai.  Sorgete. 
Oftr.  Si  venga  a  una  lautiflima  merenda  . 

Ognun  mangi ,  ognun  beva  ,  e  niuno  fpenda . 

Tutti . 

Viva,  viva  il  Duca  fpofo 
Generofo  Gavalier  . 
Rallegrar  ci  faccia  il  cor  , 
Imeneo,  Bacco,  ed  Amor* 
Raf.        Col  buon  vin  di  mia  cantina 

Io  faluto  Criftallina  . 
Crif.        Col  buon  vin ,  che  dolce  ingojo 
Rendo  il  brinditi  a  Rafojo . 

battonfi  i  bicchieri  inficine  5  e  bevono  * 
-     v    SI  :  tocchiamoci  il  bicchier  • 
r  .lazi    E  de' Spofi  Eccellentiflimi 
n*%    *    In  onor  torniamo  a  ber. 

f  Tutù 


Sì 


ATTO 

Tutti  • 


Rallegrar  ci  faccia  il  cor 
Imeneo,  Bacco,  ed  Amor* 
Self.         Colla  dolce  malvagia 
Spegnerò  la  gelofia . 
Falf.        Gufta  meco  il  buon  Toccai 
Gelofia  pih  non  avrai. 
Sì  tocchiamoci  il  bicchier  , 
E  de'  Spofi  EccellentiflìnU 
In  onòr  torniamo  a  fc>er  » 

Tatti,  tir. u  £  •  "** 

Rallegrar  ci  faccia  il  cor 

Imeneo,  Bacco,  ed  Amor. 
Oftr.         Com'io  trinco  il  Chianti  fchietto 

Il  mio  core  a  voi  prometto. 
Cali.        Com' io  bevo  il  Cipro, puro 

La  mia  fede  vi  afficuro. 
Oftr.      )  Via  tocchiamoci  il  bicchier  , 
Cali.  al  )      E  di  quefta  fede  ifteffa 

In  onor  torniamo  a  ber. 

,  •■  :  ' ..JA  ù  iltbiUid  li  dhiV))i 

Tutti  te 

Rallegrar  ci  Faccia  il  cor 
Imeneo  ,  Bacco  ,  ed  Amor  ♦ 

Grif. 
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tJn  faluto  anch'  io  vo*  fare/ 
Ma  non  feppi  mai  rimare  $ 
E  poi  fol  da  me  qui  ftò  : 
Con  chi  dunque  toccherò  ? 
Toccherò  fiafco ,  e  bicchier, 
E  del  Duca  ,  e  la  Duchefla 
In  onor  per  due  vuò  ber . 

Tutti  « 

Viva ,  viva  il  Duca  fpofo 
Generofo  Cavalier . 

Coro  di  Marinari  • 


az 


az 


az 


az 


az 


az 


Ohe  !  In  barca  . 
In  barca* 

Andiamo . 

Già  qui  tutto  è  V  equipaggio  • 

Fa  bel  tempo.  Buon  viaggio. 

Spofi,  illuftri  • 

Amici. 
Addio. 

Con  voi  reftr  amore  %  e  pace. 
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Tutti  • 

V*  accompagni  amore,  e  pace 
IL  contento,  ed  il  piacer. 
E  fperiam ,  fe  un  dì  al  Ciel  piace 
Di  tornarci  a  riveder  . 

Ofirogoto ,  e  Calloandra  s*  imhavcan 

e  partono . 

sFth  Spor" 

°J}\\  hz      Amici  . 
Cali.  ) 

Tutti . 
Addio  ,  addio . 


Fine  del  Dramma . 


